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VENEZIA: LA POLIZIA DI FRONTIERA PARTECIPA ALL'EVENTO "PORT DAYS 2024

Nella giornata di venerdì 4 ottobre, la Polizia di Frontiera ha partecipato

all'iniziativa " Port Days 2024 " organizzata dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale Porti di Venezia e di Chioggia. Tale iniziativa,

volta a creare un'apertura del porto alla città, è stata un'occasione per

coinvolgere la cittadinanza ed avvicinare gli studenti delle scuole primarie e

degli istituti superiori del territorio veneziano, alla realtà portuale ed alle sue

professioni. Dopo il simbolico taglio del nastro tricolore insieme al Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale ed alle altre Istituzioni coinvolte, gli studenti

delle scuole primarie hanno partecipato alle numerose attività ludico-didattiche

predisposte per l'occasione. Nel corso della mattinata, inoltre, sono stati

allestiti diversi stand espositivi da parte delle Autorità coinvolte. In tale

contesto, gli operatori della Polizia di Frontiera di Venezia, coinvolti

nell'iniziativa, sono intervenuti per illustrare ai più piccoli - tramite l'esposizione

di mezzi ed attrezzature utilizzate nel quotidiano ed alla partecipazione di una

Squadra Cinofili - il contributo della Polizia di Stato durante i controlli di

frontiera e, più in generale, nel contesto portuale. In particolare, il personale

della Polizia di Frontiera ha effettuato dimostrazioni pratiche, esponendo al pubblico il funzionamento delle

apparecchiature per il controllo del falso documentale suscitando notevole interesse nei visitatori. Inoltre la Squadra

Cinofili, con il cane anti-esplosivo " Pippo ", ha attirato l'attenzione dei più piccoli divenendo la vera mascotte

dell'evento. Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/10/venezia-la-polizia-di-frontiera-partecipa-allevento-port-days-2024/
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Firmato il protocollo per la nuova stazione ferroviaria marittima di Savona

Investimento di circa 55 milioni di euro

Andrea Puccini

SAVONA Savona ha compiuto un importante passo avanti verso il

potenziamento delle sue infrastrutture portuali e ferroviarie con la firma,

avvenuta presso il Palacrociere di Savona, del protocollo d'intesa per la

realizzazione di una nuova stazione ferroviaria marittima e il miglioramento

del collegamento tra la stazione di Savona Parco Doria e l'impianto

ferroviario marittimo. L'accordo, siglato dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale, RFI, il MIT e il Comune di Savona, è stato celebrato

alla presenza del viceministro Edoardo Rixi, degli amministratori locali, delle

associazioni di categoria e dei sindacati. Il progetto prevede un investimento

di circa 55 milioni di euro e si svilupperà in fasi, con l'obiettivo di migliorare la

linea ferroviaria tra Savona Parco Doria e Savona Marittima, per un tratto di

circa 2,5 km, e l'installazione di nuovi sistemi tecnologici di stazione e di linea.

Sarà costruita una nuova stazione, con un binario in grado di ospitare treni

merci lunghi fino a 550 metri, e un marciapiede di 160 metri per i viaggiatori, a

circa 300 metri dal Terminal Crociere, con una passerella che collegherà il

marciapiede direttamente al terminal. Il progetto non solo migliorerà i

collegamenti intermodali tra porto e stazione, ma rafforzerà anche l'efficienza del trasporto di merci e passeggeri, in

linea con gli obiettivi strategici del MIT. RFI dovrà preparare entro la fine del 2024 un primo Documento di Fattibilità

delle Alternative Progettuali, con il successivo sviluppo del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, in

coordinamento con le pianificazioni del Comune di Savona. Il viceministro Edoardo Rixi ha dichiarato: La firma del

protocollo d'intesa rappresenta un impegno concreto per migliorare l'efficienza del trasporto e sviluppare il sistema

infrastrutturale locale, favorendo la crescita dei traffici portuali e il collegamento intermodale. Anche il Commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Massimo Seno, ha sottolineato

l'importanza di questo accordo per modernizzare il servizio di trasporto passeggeri, con impatti positivi sui profili

ambientali e di sicurezza. Il sindaco di Savona, Marco Russo, ha evidenziato come questo progetto rappresenti un

significativo rafforzamento dell'alleanza tra porto e città, contribuendo a uno sviluppo del polo crocieristico e a una

riqualificazione urbana.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado

https://www.messaggeromarittimo.it/firmato-il-protocollo-per-la-nuova-stazione-ferroviaria-marittima-di-savona/
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Porti: Genova, filo spinato sulle navi contro pirati e Houthi

È sempre più frequente vedere ormeggiate nel porto di Genova portacontainer

completamente circondate da una recinzione di filo spinato fissata sulle

ringhiere delle navi per ostacolare gli attacchi dei ribelli Houthi e dei pirati

somali quando sono in navigazione nel Mar Rosso, nel Golfo di Aden e

nell'Oceano Indiano. Oltre a stipulare onerosi contratti d'assicurazione ad hoc

alcune compagnie di navigazione sono state costrette a installare a bordo delle

vere e proprie postazioni di difesa dotate di cannoni ad acqua anti

arrembaggio o hanno ingaggiato contractors per la sicurezza privati per

difendere i loro equipaggi con il fiato sospeso in vista della possibile

escalation tra Israele e Iran, che rischierebbe di avere anche pesanti

conseguenze sui traffici portuali italiani.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/10/07/porti-genova-filo-spinato-sulle-navi-contro-pirati-e-houthi_cbcceae1-9ce9-440e-8c5e-e12ce5d98602.html
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Non solo barche e cantieri: il Salone di Genova è sempre più hi-tech e innovazione

Il Salone Nautico di Genova ha anche alzato il tiro e acceso i riflettori su tecnologie destinate a sfondare il muro del
comparto

Giancarlo M. Caldon

Continua a chiamarsi Salone Nautico , ma potrebbe sdoppiare la sua

denominazione il Salone della tecnologia per il mare. Mai come quest'anno il

Salone di Genova, che ha appena chiuso i battenti si è contraddistinto per la

presenza di progetti, di start up e di innovazioni tecnologiche, prioritariamente

indirizzare all'industria nautica, ma con utilizzo esteso a settori differenti con

una gamma di prodotti in modo evidente frutto di invenzione oltre che di

progettazione. E' il caso del primo tapis per runner che ha una caratteristica

distintiva unica: funziona solo sul mare. E' in effetti una reinterpretazione del

vecchio pattino che, anziché essere alimentato a pedali, trae la sua energia da

un tapis posto sui galleggianti in grado di trasmettere l'energia cinetica a un

mini-mulino immerso che consente al l ' imbarcazione di spostarsi.

Dall'innovazione più semplice, imbarcabile su yacht o utilizzabile in

stabilimenti balneari e porti turistici, sino a quelle più' complesse: come un

sistema di piattaforme galleggianti in grado, assemblate l'una con l'altra come

mattoncini della Lego , di assumere la forma di isole con tanto di ormeggio

per grandi yacht, resi sicuri da un sistema di ancoraggio sul fondale marino. O

ancora un sistema di barriere formate da bolle d''aria (alimentate da una tubatura sommersa) in grado di ossigenare

l'acqua, reindirizzare verso punti di smaltimento detriti e sedimenti, contenere eventuali idrocarburi e proteggere quindi

l'habitat marino. E sempre ai porti turistici si rivolge anche una innovativa piattaforma galleggiante non casualmente

nominata Marina4all in grado di agevolare e quindi rendere fruibile la nautica anche per i portatori di handicap. Ma il

Salone di Genova ha anche alzato il tiro e acceso i riflettori su tecnologie destinate a sfondare il muro del comparto.

A fronte di un crescente rischio testimoniato di danni da incendio provocati dalle batterie al litio, il gruppo Volta ha

presentato a Genova, un sistema innovativo di batterie al sodio in grado di garantire alla propulsione elettrica delle

barche maggiore affidabilità e minori pericoli. Ma nel catalogo del Salone hanno fatto la loro apparizione anche

barche elettriche con l'immagine di un'auto anfibia e in grado, grazie a foil (alettoni del tipo di quelli usati da Luna

Rossa e dalle altre barche dell'America Cup) di alzarsi e planare sul mare raggiungendo i 38 nodi di velocità anche

con mare agitato. Nell'high tech per la nautica, ha ormai fatto irruzione l'informatica: a Genova è stata presentata una

stampante in 3D in grado di realizzare sofisticati componenti per rafforzare i pannelli in vetro-carbonio ; ma anche una

piattaforma su tablet e su telefonino in grado di realizzare la un sistema di manutenzione programmata

dell'imbarcazione. Tecnologia significa anche comfort, per utilizzatori delle imbarcazioni da diporto che cercano il

comfort e talora sono impreparati a subire le scomodità dell'andar per mare: ispirato alla tecnologia aerospaziale è

stato presentato

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/yachting/2024/10/06/news/salone_nautico_genova_matteo_caldon_tecnologia-14694329/
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al Salone un sistema innovativo 'per cavalcare le onde' , ovvero un sistema avanzato per controllare beccheggio,

rollio e imbardata, Seakeeper Ride è il primo e unico sistema di controllo dell'assetto della barca (Vessel Attitude

Control System: Vacs). Elimina fino al 70% del beccheggio e del rollio in navigazione. I sensori Seakeeper Ride

effettuano 1.000 diverse misurazioni e le sue pale rotanti brevettate effettuano 100 regolazioni al secondo per

contrastare i movimenti delle onde. I controller Seakeeper Ride sono montati sullo specchio di poppa

dell'imbarcazione, sotto la linea di galleggiamento. Utilizzando hardware e software di rilevamento inerziale brevettati

e appositamente sviluppati, il sistema capisce come si comporta l'imbarcazione su tutti e tre gli assi e comanda il

movimento dell'attuatore per contrastare beccheggio, rollio e imbardata. Una volta attivati, rialzano lo specchio di

poppa, regolando istantaneamente l'assetto dell'imbarcazione. Infine l'high tech approda anche nell'abbigliamento

attraverso, anche in questo caso, l'utilizzo della tecnologia 3D. Massima protezione. È quello che assicurano la giacca

e i pantaloni da vela MPX Impact Gore-TexProche . Presentati al Salone sono frutto di una tecnologia D3O della

Musto che consente di'stampare'le protezioni su una rete che viene quindi saldata sulle zone dei gomiti e dei fianchi

per attutire i colpi. La tecnologia D3O viene impiegata nelle situazioni più impegnative, dai caschi dei piloti di Formula

1ealle tute da dei campioni impegnati nel MotoGP . Ogni prodotto e materiale D3O nasce nel D3OLab di Londra, un

centro di innovazione all'avanguardia.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porti: Spezia, protesta contro nuovo Codice doganale

"Il nuovo Codice doganale, appena pubblicato in Gazzetta ufficiale, rischia di

provocare gravi danni alla portualità italiana a causa delle sanzioni penali e non

amministrative introdotte, la confisca della merce e il pericolo di essere rinviati

a giudizio anche per errori formali che nei fatti verrebbero equiparati al reato di

contrabbando". Lo denuncia la community portuale della Spezia, formata dai

rappresentati degli spedizionieri doganali e da Federagenti in una nota. "Il

nuovo Codice doganale sostanzialmente si occupa solo di sanzioni visto che

tutte le altre tematiche doganali sono ormai riconducibili alla normativa

comunitaria - sottolinea l'associazione - 'penalizza' nel senso letterale del

termine l'intera filiera portuale, logistica e trasportistica, trasformando

contenzioni e sanzioni di tipo amministrativo in reati di contrabbando". "Le

conseguenze saranno devastanti con un effetto boomerang per le stesse

casse dello Stato, - paventa la community - visto che la inevitabile fuga di

carichi e di merci verso lo sdoganamento in altre Dogane comunitarie, con un

approccio meno radicale, determinerà la perdita di consistenti aggi sui dazi

doganali stessi che saranno 'regalati' alla casse erariali di altri Paesi

comunitari".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/10/07/porti-spezia-protesta-contro-nuovo-codice-doganale_696d7966-c8ef-48ea-a6d8-06d850e79fc0.html
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Community portuale: "Nuovo codice doganale favorisce le casse di altri Paesi comunitari"

Sanzioni penali e non amministrative, confisca della merce, rischio quasi certo

di essere rinviati a giudizio anche per errori formali che nei fatti verrebbero

equiparati al reato di contrabbando. Il tutto con un effetto perverso immediato:

il dirottamento dei maggiori quantitativi di merce e prodotti possibili su altre

Dogane europee e quindi anche su altri porti europei, che nella pressoché

totalità dei casi continuano, anche nell'ottica di un allineamento di tutti i Paesi

alle norme comunitarie, ad applicare norme meno penalizzanti e meno

radicalizzate. La denuncia dei danni potenziali e della reazione a catena che il

nuovo Codice doganale italiano, appena pubblicato in Gazzetta ufficiale è in

grado di innescare, arriva dalla Community portuale di La Spezia, ovvero da

un porto che ha fatto della collaborazione fra Dogane e operatori, con

estensione anche al retroporto di Santo Stefano Magra, uno dei suoi tratti

distintivi e al tempo stesso uno dei fattori di competitività. Raccomandato da

"Il nuovo Codice doganale che sostanzialmente si occupa solo di sanzioni

visto che tutte le altre tematiche doganali sono ormai riconducibili alla

normativa comunitaria - sottolinea la Community La Spezia - "penalizza" nel

senso letterale del termine l'intera filiera portuale, logistica e trasportistica, trasformando contenzioni e sanzioni di tipo

amministrativo in "reati di contrabbando". Le conseguenze saranno devastanti con un effetto boomerang per le stesse

casse dello Stato, visto che la inevitabile fuga di carichi e di merci verso lo sdoganamento in altre Dogane

comunitarie, con un approccio meno radicale, determinerà la perdita di consistenti aggi sui dazi doganali stessi che

saranno "regalati" alla casse erariali di altri Paesi comunitari". Secondo la Community spezzina si determineranno

quindi vere e proprie forme di distorsione del mercato con diretta penalizzazione delle imprese italiane specie in porti

e in aree logistiche come quella di La Spezia che, in un lineare e corretto rapporto con una Dogana oggi di fatto

estromessa dai contenziosi e dalla valutazione delle sanzioni, avevano edificato un sistema meno burocratizzato e

più funzionante. "Il tutto all'insegna di una colpevolizzazione preliminare quasi ideologica, in base alla quale il semplice

errore in buona fede viene trasformato in potenziale reato penale (contrabbando) con conseguenze pesantissime

(confisca delle merci), fatto salve le valutazioni dei giudici. Valutazioni che, considerando che solo otto Tribunali in

Italia sono stati insediati con personale limitato proprio con competenza specifica relativa alle procedure doganali,

difficilmente potranno essere affermate in tempi e con costi compatibili con le esigenze delle catene logistiche, dei

porti e dei flussi di import ed export del Paese".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/07/community-portuale-nuovo-codice-doganale-favorisce-le-casse-di-altri-paesi-comunitari-566159/
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Il nuovo Codice doganale italiano - denuncia la community portuale spezzina - favorisce le
casse di altri Paesi comunitari

Inevitabile - sottolineano agenti marittimi, doganalisti e spedizionieri - la fuga di

carichi e di merci verso lo sdoganamento in altre Dogane comunitarie Le

associazioni che rappresentano agenti marittimi, doganalisti e spedizionieri

della Spezia denunciano che il nuovo Codice doganale italiano, con la

pubblicazione nell'edizione del 3 ottobre scorso della "Gazzetta Ufficiale" del

decreto legislat ivo del 26 settembre 2024 "Disposizioni nazional i

complementari al codice doganale dell'Unione e revisione del sistema

sanzionatorio in materia di accise e altre imposte indirette sulla produzione e

sui consumi", favorisce le casse di altri Paesi comunitari. Evidenziando che la

norma introduce «sanzioni penali e non amministrative, confisca della merce,

rischio quasi certo di essere rinviati a giudizio anche per errori formali che nei

fatti verrebbero equiparati al reato di contrabbando» le associazioni della

community portuale spezzina sottolineano che ciò avrà «un effetto perverso

immediato: il dirottamento dei maggiori quantitativi di merce e prodotti possibili

su altre Dogane europee e quindi anche su altri porti europei, che nella

pressoché totalità dei casi continuano, anche nell'ottica di un allineamento di

tutti i Paesi alle norme comunitarie, ad applicare norme meno penalizzanti e meno radicalizzate». «Il nuovo Codice

doganale, che sostanzialmente si occupa solo di sanzioni visto che tutte le altre tematiche doganali sono ormai

riconducibili alla normativa comunitaria - spiegano le associazioni degli operatori spezzini - "penalizza" nel senso

letterale del termine l'intera filiera portuale, logistica e trasportistica, trasformando contenzioni e sanzioni di tipo

amministrativo in "reati di contrabbando". Le conseguenze saranno devastanti con un effetto boomerang per le stesse

casse dello Stato, visto che la inevitabile fuga di carichi e di merci verso lo sdoganamento in altre Dogane

comunitarie, con un approccio meno radicale, determinerà la perdita di consistenti aggi sui dazi doganali stessi che

saranno "regalati" alla casse erariali di altri Paesi comunitari». Per gli operatori spezzini, si determineranno quindi vere

e proprie forme di distorsione del mercato con diretta penalizzazione delle imprese italiane specie in porti e in aree

logistiche come quella di La Spezia che - evidenziano le associazioni - in un lineare e corretto rapporto con una

Dogana oggi di fatto estromessa dai contenziosi e dalla valutazione delle sanzioni, avevano edificato un sistema

meno burocratizzato e più funzionante. «Il tutto - sottolineano inoltre le associazioni - all'insegna di una

colpevolizzazione preliminare quasi ideologica, in base alla quale il semplice errore in buona fede viene trasformato in

potenziale reato penale (contrabbando) con conseguenze pesantissime (confisca delle merci), fatto salve le

valutazioni dei giudici. Valutazioni che, considerando che solo otto tribunali in Italia sono stati insediati con personale

limitato proprio con competenza specifica relativa alle procedure doganali, difficilmente

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241382-Spezia-Codice-doganale-favorisce-casse-altri-Paesi-comunitari.asp


 

lunedì 07 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 4 8 8 5 3 7 9 § ]

potranno essere affermate in tempi e con costi compatibili con le esigenze delle catene logistiche, dei porti e dei

flussi di import ed export del Paese».

Informare

La Spezia
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Elettrificazione banchine alla Spezia, Montaresi: "Quasi terminata la prima cabina di
trasformazione di 242 metri cubi"

Il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha analizzato lo stato dei lavori nel corso della settimana dello

shipping partenopea I lavori necessari a dare il via all'elettrificazione delle

banchine, che termineranno nella metà del 2025, procedono a ritmo sostenuto

e la prima delle quattro cabine di trasformazione, quella che consentirà alle

navi da crociera sul Molo Garibaldi di spegnere i motori, è quasi completata.

Lo ha detto la scorsa settimana alla Naples Shipping Week il commissario

straordinario Federica Montaresi , durante il suo intervento nella sessione

"Green Ports and Shipping Summit" La grande cabina, che misura circa 240

m2, capace di fornire 16 megawatt di potenza, è suddivisa in varie porzioni;

ognuna di queste accoglierà una attrezzatura diversa. In particolare, una

porzione è dedicata ai convertitori di frequenza e altre tre porzioni sono

destinate ad altrettanti trasformatori. Una parte della struttura è destinata ai

quadri di controllo e di comando ed è presente anche un grande impianto di

condizionamento, per contrastare il calore sviluppato dalle numerose

apparecchiature. Il costo dell'opera è di Euro 8.520.000 di cui 5.500.000

finanziati dal Fondo Complementare al PNRR. Una grande parte delle operazioni che consentiranno di fornire

elettricità alle banchine sono assolutamente innovative, come il Cable Management System o CMS, cioè una sorta di

robot, una macchina semovente completamente automatizzata, con la quale sarà possibile trasferire i cavi elettrici di

connessione dalla rete di distribuzione in banchina a bordo nave. I tecnici dell'AdSP si sono recati la scorsa settimana

a Tallinn, presso lo stabilimento della Shore Link, assieme ai rappresentanti dell'Appaltatore (Mont Ele Srl),

procedendo a verificare le prove di funzionamento della macchina e analizzare i sistemi di sicurezza di cui la stessa è

dotata, provvedendo ad accertarne la rispondenza ai requisiti di capitolato. Il trasferimento del robot nel porto della

Spezia è prevista per novembre. "I lavori per la realizzazione dell'elettrificazione delle banchine - ha sottolineato

Montaresi - stanno procedendo a ritmo sostenuto, nel pieno rispetto del cronoprogramma e dei tempi dettati dal

Fondo Complementare al PNRR. Il collaudo del sistema per il trasferimento dei cavi elettrici dalla rete di banchina alla

nave, avvenuto nei giorni scorsi a Tallin, rappresenta un altro passaggio fondamentale, insieme alla realizzazione della

cabina che sta prendendo forma in prossimità della radice di Molo Garibaldi. Stiamo già lavorando parallelamente

anche al modello di gestione del sistema di alimentazione che abbiamo già individuato come servizio di interesse

economico generale. La nostra politica di accompagnare la realizzazione delle infrastrutture con lo sviluppo di servizi

qualificati ci permette di rispondere in modo efficiente alle esigenze operative, con un'attenzione particolare alla

sostenibilità del progetto, sia dal punto di vista economico sia

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/elettrificazione-banchine-alla-spezia-montaresi-quasi-terminata-la-prima-cabina-di-trasformazione-di-242-metri-cubi
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ambientale. Il completamento dei lavori per l'elettrificazione del Molo Garibaldi nella metà del 2025 ci permetterà di

raggiungere un importante traguardo, soprattutto dal punto di vista ambientale, che si inserisce nell'insieme di azioni di

miglioramento del rapporto porto-città che stiamo portando avanti insieme al Comune della Spezia e al terminalista

SCCT". Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Il nuovo codice doganale non piace a Community La Spezia

Da poco pubblicato in Gazzetta ufficiale, il nuovo regolamento penalizza la

merce ed espone ai reati, secondo i doganalisti spezzini Sanzioni penali e non

amministrative, confisca della merce, rischio quasi certo di essere rinviati a

giudizio anche per errori formali che nei fatti verrebbero equiparati al reato di

contrabbando. Il tutto con un effetto perverso immediato: il dirottamento dei

maggiori quantitativi di merce e prodotti possibili su altre Dogane europee e

quindi anche su altri porti europei, che nella pressoché totalità dei casi

continuano, anche nell'ottica di un allineamento di tutti i Paesi alle norme

comunitarie, ad applicare norme meno penalizzanti e meno radicalizzate. La

denuncia dei danni potenziali e della reazione a catena che il nuovo Codice

doganale italiano, appena pubblicato in Gazzetta ufficiale è in grado di

innescare, arriva dalla Community portuale di La Spezia, ovvero da un porto

che ha fatto della collaborazione fra Dogane e operatori, con estensione

anche al retroporto di Santo Stefano Magra, uno dei suoi tratti distintivi e al

tempo stesso uno dei fattori di competitività. "Il nuovo Codice doganale che

sostanzialmente si occupa solo di sanzioni visto che tutte le altre tematiche

doganali sono ormai riconducibili alla normativa comunitaria - sottolinea la Community La Spezia - "penalizza" nel

senso letterale del termine l'intera filiera portuale, logistica e trasportistica, trasformando contenzioni e sanzioni di tipo

amministrativo in "reati di contrabbando". Le conseguenze saranno devastanti con un effetto boomerang per le stesse

casse dello Stato, visto che la inevitabile fuga di carichi e di merci verso lo sdoganamento in altre Dogane

comunitarie, con un approccio meno radicale, determinerà la perdita di consistenti aggi sui dazi doganali stessi che

saranno "regalati" alla casse erariali di altri Paesi comunitari". Secondo la Community spezzina si determineranno

quindi vere e proprie forme di distorsione del mercato con diretta penalizzazione delle imprese italiane specie in porti

e in aree logistiche come quella di La Spezia che, in un lineare e corretto rapporto con una Dogana oggi di fatto

estromessa dai contenziosi e dalla valutazione delle sanzioni, avevano edificato un sistema meno burocratizzato e

più funzionante. "Il tutto all'insegna di una colpevolizzazione preliminare quasi ideologica, in base alla quale il semplice

errore in buona fede viene trasformato in potenziale reato penale (contrabbando) con conseguenze pesantissime

(confisca delle merci), fatto salve le valutazioni dei giudici. Valutazioni che, considerando che solo otto Tribunali in

Italia sono stati insediati con personale limitato proprio con competenza specifica relativa alle procedure doganali,

difficilmente potranno essere affermate in tempi e con costi compatibili con le esigenze delle catene logistiche, dei

porti e dei flussi di import ed export del Paese". Condividi Tag dogane Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/il-nuovo-codice-doganale-non-piace-a-community-la-spezia
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La Spezia: il Nuovo Codice Doganale Penalizza i Porti Italiani e Favorisce quelli Esteri

8 ottobre 2024 - La Community portuale di La Spezia lancia l'allarme sul nuovo

Codice doganale italiano, pubblicato di recente in Gazzetta Ufficiale,

denunciando le pesanti conseguenze che potrebbe avere su tutta la filiera

portuale e logistica del Paese. Le nuove norme, che trasformano sanzioni

amministrative in sanzioni penali, equiparando anche semplici errori formali al

reato di contrabbando, rischiano di dirottare i traffici commerciali verso porti di

altri Paesi dell'Unione Europea, con grave danno per l'economia italiana.

Secondo la Community portuale, che include anche il retroporto di Santo

Stefano Magra, i l  nuovo Codice doganale,  concentrandosi  quasi

esclusivamente sulle sanzioni, mina un sistema di collaborazione virtuoso fra

Dogane e operatori che negli anni ha rappresentato un punto di forza per il

porto di La Spezia. "Il nuovo Codice penalizza letteralmente l'intera filiera

portuale, logistica e trasportistica - dichiarano gli operatori locali -

trasformando le controversie amministrative in reati di contrabbando, con

conseguenze devastanti per il settore e per le casse dello Stato". Le misure

introdotte, spiegano dalla Community, rischiano di avere un effetto

boomerang: di fronte alla prospettiva di sanzioni penali e confisca delle merci, molti operatori preferiranno scegliere

porti di altri Paesi europei, dove le norme, pur nel rispetto della legislazione comunitaria, restano meno punitive e più

flessibili. Questo spostamento di traffico comporterà inevitabilmente una perdita per l'erario italiano, poiché i dazi

doganali che alimentano le casse dello Stato italiano finiranno per arricchire le casse di altri Paesi. 8 ottobre 2024 - La

Community portuale di La Spezia mette in evidenza come il nuovo Codice crei vere e proprie distorsioni del mercato,

danneggiando le imprese italiane, soprattutto quelle che operano in porti come quello di La Spezia. In questi porti,

negli anni, si è cercato di costruire un sistema più snello e collaborativo con le autorità doganali, che ora si vedono

estromesse dai contenziosi e dalla gestione delle sanzioni. "Questa impostazione sembra basarsi su una

colpevolizzazione preliminare, quasi ideologica - si legge nella nota della Community - che equipara un semplice

errore formale, anche se commesso in buona fede, a un reato penale, con conseguenze gravissime, come la

confisca delle merci, e riservando ai giudici una valutazione che, data la scarsità di tribunali specializzati in Italia,

richiederà tempi lunghi e costi elevati". L'adeguamento alle nuove disposizioni doganali potrebbe quindi causare ritardi

e blocchi nelle catene logistiche, colpendo i flussi di importazione ed esportazione del Paese. In un contesto

economico già fragile, i porti italiani rischiano di perdere competitività a vantaggio dei concorrenti esteri, con un

impatto potenzialmente devastante per l'intero sistema logistico e per le imprese nazionali che dipendono da flussi

commerciali efficienti e tempi rapidi di sdoganamento. La denuncia di La Spezia pone un interrogativo cruciale:

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2024/10/la-spezia-il-nuovo-codice-doganale.html
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il nuovo Codice doganale, nell'intento di uniformarsi alle norme europee, rischia di penalizzare l'Italia stessa, a

favore dei Paesi concorrenti.

Primo Magazine

La Spezia
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La Community spezzina denuncia: il nuovo Codice doganale favorisce le casse di altri
Paesi comunitari

Ott 7, 2024 La Spezia - Sanzioni penali e non amministrative, confisca della

merce, rischio quasi certo di essere rinviati a giudizio anche per errori formali

che nei fatti verrebbero equiparati al reato di contrabbando. Il tutto con un

effetto perverso immediato: il dirottamento dei maggiori quantitativi di merce e

prodotti possibili su altre Dogane europee e quindi anche su altri porti europei,

che nella pressoché totalità dei casi continuano, anche nell'ottica di un

allineamento di tutti i Paesi alle norme comunitarie, ad applicare norme meno

penalizzanti e meno radicalizzate. La denuncia dei danni potenziali e della

reazione a catena che il nuovo Codice doganale italiano, appena pubblicato in

Gazzetta ufficiale è in grado di innescare, arriva dalla Community portuale di

La Spezia, ovvero da un porto che ha fatto della collaborazione fra Dogane e

operatori, con estensione anche al retroporto di Santo Stefano Magra, uno dei

suoi tratti distintivi e al tempo stesso uno dei fattori di competitività. "Il nuovo

Codice doganale che sostanzialmente si occupa solo di sanzioni visto che

tutte le altre tematiche doganali sono ormai riconducibili alla normativa

comunitaria - sottolinea la Community La Spezia - "penalizza" nel senso

letterale del termine l'intera filiera portuale, logistica e trasportistica, trasformando contenzioni e sanzioni di tipo

amministrativo in "reati di contrabbando". Le conseguenze saranno devastanti con un effetto boomerang per le stesse

casse dello Stato, visto che la inevitabile fuga di carichi e di merci verso lo sdoganamento in altre Dogane

comunitarie, con un approccio meno radicale, determinerà la perdita di consistenti aggi sui dazi doganali stessi che

saranno "regalati" alla casse erariali di altri Paesi comunitari". Secondo la Community spezzina si determineranno

quindi vere e proprie forme di distorsione del mercato con diretta penalizzazione delle imprese italiane specie in porti

e in aree logistiche come quella di La Spezia che, in un lineare e corretto rapporto con una Dogana oggi di fatto

estromessa dai contenziosi e dalla valutazione delle sanzioni, avevano edificato un sistema meno burocratizzato e

più funzionante. "Il tutto all'insegna di una colpevolizzazione preliminare quasi ideologica, in base alla quale il semplice

errore in buona fede viene trasformato in potenziale reato penale (contrabbando) con conseguenze pesantissime

(confisca delle merci), fatto salve le valutazioni dei giudici. Valutazioni che, considerando che solo otto Tribunali in

Italia sono stati insediati con personale limitato proprio con competenza specifica relativa alle procedure doganali,

difficilmente potranno essere affermate in tempi e con costi compatibili con le esigenze delle catene logistiche, dei

porti e dei flussi di import ed export del Paese".

Sea Reporter

La Spezia

https://www.seareporter.it/la-community-spezzina-denuncia-il-nuovo-codice-doganale-favorisce-le-casse-di-altri-paesi-comunitari/
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Rischio dirottamento dei traffici con il nuovo codice doganale secondo la community
spezzina

Politica&Associazioni La trasformazione di contestazioni e sanzioni

amministrative in reati penali prefigura uno scenario di distorsione del mercato

di REDAZIONE SHIPPING ITALY La comunità portuale spezzina composta

dalle associazioni degli spedizionieri, dei doganalisti e degli agenti marittimi del

porto, ha espresso la sua preoccupazione sugli effetti del nuovo Codice

Doganale italiano, non appena pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. "Sanzioni

penali e non amministrative, confisca della merce, rischio quasi certo di essere

rinviati a giudizio anche per errori formali che nei fatti verrebbero equiparati al

reato di contrabbando. Il tutto con un effetto perverso immediato: il

dirottamento dei maggiori quantitativi di merce e prodotti possibili su altre

Dogane europee e quindi anche su altri porti europei, che nella pressoché

totalità dei casi continuano, anche nell'ottica di un allineamento di tutti i Paesi

alle norme comunitarie, ad applicare norme meno penalizzanti e meno

radicalizzate" spiegano in una nota congiunta le associazioni del porto della

Spezia; un porto che, sottolineano inoltre, ha fatto della collaborazione fra

Dogane e operatori, con estensione anche al retroporto di Santo Stefano

Magra, uno dei suoi tratti distintivi e al tempo stesso uno dei fattori di competitività. "Il nuovo Codice doganale che

sostanzialmente si occupa solo di sanzioni visto che tutte le altre tematiche doganali sono ormai riconducibili alla

normativa comunitaria - continua la Community La Spezia - "penalizza" nel senso letterale del termine l'intera filiera

portuale, logistica e trasportistica, trasformando contenziosi e sanzioni di tipo amministrativo in "reati di

contrabbando". Le conseguenze saranno devastanti con un effetto boomerang per le stesse casse dello Stato, visto

che la inevitabile fuga di carichi e di merci verso lo sdoganamento in altre Dogane comunitarie, con un approccio

meno radicale, determinerà la perdita di consistenti aggi sui dazi doganali stessi che saranno "regalati" alla casse

erariali di altri Paesi comunitari". Secondo la Community spezzina si determineranno quindi vere e proprie forme di

distorsione del mercato con diretta penalizzazione delle imprese italiane specie in porti e in aree logistiche come

quella di La Spezia che, in un lineare e corretto rapporto con una Dogana oggi di fatto estromessa dai contenziosi e

Shipping Italy

La Spezia
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quella di La Spezia che, in un lineare e corretto rapporto con una Dogana oggi di fatto estromessa dai contenziosi e

dalla valutazione delle sanzioni, avevano edificato un sistema meno burocratizzato e più funzionante. "Il tutto

all'insegna di una colpevolizzazione preliminare quasi ideologica, in base alla quale il semplice errore in buona fede

viene trasformato in potenziale reato penale (contrabbando) con conseguenze pesantissime (confisca delle merci),

fatto salve le valutazioni dei giudici. Valutazioni che, considerando che solo otto Tribunali in Italia sono stati insediati

con personale limitato proprio con competenza specifica relativa alle procedure doganali, difficilmente potranno

essere affermate in tempi e con costi compatibili con le esigenze delle catene logistiche, dei porti e dei flussi di import

ed export del Paese" conclude

https://www.shippingitaly.it/2024/10/07/rischio-dirottamento-dei-traffici-con-il-nuovo-codice-doganale-secondo-la-community-spezzina/
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la nota delle tre associazioni. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Preoccupazione per le criticità entrate in vigore con il nuovo codice doganale

dell'Ue.

Shipping Italy

La Spezia
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Quasi due milioni di euro in palio per la demolizione di sei navi della Marina Militare

Navi Nuovo tentativo dell'arsenale di La Spezia di appaltare lo smantellamenti

di quattro unità fra tanker e bettoline di REDAZIONE SHIPPING ITALY

L'Arsenale Militare di La Spezia ha messo sul piatto 1.952.614,76 euro per la

demolizione di sei unità navali - attualmente ridotte allo stato di galleggianti -

che giacciono nei suoi spazi. La procedura negoziata - in scadenza il prossimo

28 ottobre - riguarda nel dettaglio le quattro ex navi Bradano, Lerici, Sapri e

Bormida e le ex bettoline Gk02 2 Gk13. Per la precisione si tratta di un nuovo

tentativo di assegnare questo servizio dopo che una analoga procedura

avviata lo scorso giugno - con un budget di 1,543.642 milioni - era andata

deserta. Nel dettaglio, il bando riguarda la Bradano, una ex nave cisterna

porta-acqua, collocata al calata Carbone della base navale, realizzata nel

1973. Lunga 69 metri e larga 10, l'unità è stata costruita utilizzando soprattutto

acciaio e alluminio. Il primo quartetto include anche la ex Bormida, unità pure

adibita al rifornimento d'acqua, collocata in Calata Mandracchio. Lunga 40

metri per 7 di larghezza, è una costruzione del 1974. Del gruppo fanno poi

parte anche le dragamine ex Lerici ed ex Sapri, entrambe costruzioni in

vetroresina del 1982, lunghe 49,98 metri e ferme in Calata Mancina. Quanto infine alle (ex) bettoline, queste sono la

Gk02, mezzo del 1925 (poi trasformata nel 1983) in acciaio lunga 27 metri, e della Gk13, del 1986, lunga 25 metri.

Entrambe avevano una funzione di antinquinamento e sono ora situate nelle vasche di San Vito. Tornando al

contratto, il bando chiarisce che, del budget complessivo, un importo pari a 2.400 euro è relativo a oneri per la

sicurezza, e quindi non ribassabile, e che le attività oggetto dell'appalto dovranno avere una durata di 390 giorni.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia
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Porto La Spezia: autotrasporto applica sovrapprezzo per i ritardi

Associazioni, 'Finché non ci sarà un accordo di programma'.

A causa dei ritardi nella catena logistica del porto della Spezia le associazioni

dell'autotrasporto annunciano l'applicazione di una "congestion fee", una

maggiorazione delle tariffe già scongiurata per la prima volta nel 2021, che

sarà introdotta "per tutti i viaggi verso il bacino portuale della Spezia

attraverso il varco degli Stagnoni". Le associazioni Anita, Assotir, Cna Fita,

Confartigianato Trasporti, Fai e Trasportounito denunciano "frequenti

rallentamenti, attese, congestioni, problematiche aggravate dalla già precaria

situazione infrastrutturale spezzina e ligure che non consentono la regolare

programmazione ed effettuazione dei trasporti, causando enormi disservizi i

cui oneri gravano in via esclusiva sulle imprese dell'autotrasporto". "Con lo

strumento si  chiede al la comunità degl i  operator i  committent i  di

compartecipare responsabilmente agli extra costi subiti dalle aziende,

garantendo continuità e sostenibilità dei trasporti e servizi alla merce -

spiegano le associazioni -. Leggi tutta la notizia Fonte: ANSA

transportonline.com

La Spezia

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=59889


 

lunedì 07 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 4 8 8 5 3 8 4 § ]

Ravenna. L'11 ottobre apre la stagione 2024-25 del Mama's

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Venerdì

11 ottobre parte la Stagione degli eventi 2024-25 del Mama's in Via San Mama

a Ravenna, con concerti e incontri di approfondimento Il calendario: 11 ottobre

2024 - Presentazione del libro di Guido Ceroni ORA E SEMPRE Storie dalla

Resistenza Danilo Montanari Editore La guerra di Liberazione nel territorio

ravennate raccontata attraverso le storie dei suoi protagonisti. Dialogherà con

l'autore lo storico Cesare Albertano Letture dell'attrice Caterina Marchetti. 18

Ottobre 2024 SUNER COUS COUS A COLAZIONE fonde sonorità dance,

pop ed elettroniche a influenze jazz e r'n'b. I "Cous Cous a colazione" sono un

progetto nuovo e fresco che fonde sonorità dance, pop ed elettroniche a

influenze jazz e r'n'b. I brani sono arricchiti da elementi che traggono origini dal

sound Mediterraneoe dall'Africa, grazie alle diverse provenienze culturali dei

suoi componenti, in particolare della cantante Wilma Fatima Matsombe, di

origine mozambicane, diversificando il linguaggio dei testi e donando alla loro

musica una cornice World. Ad ottobre 2023 è uscito il primo Ep "Luce",

presentato in diversi club e festival, tra cui Covo club, Bronson, La Tenda,

Barezzi Festival 25 Ottobre 2024 SUNER Un viaggio fra canzoni d'autore inedite. Canzoni, riflessioni, pensieri in

libertà alla ricerca di un qualcosa che possa tracciare una strada da percorrere insieme a chi ci ascolta, Parole e

melodie nuove, dove ognuno potrà ritrovare qualcosa che lo riguarda. Non sarà una strada diritta come quelle che

vediamo nei film americani, ma più probabilmente una strada che troviamo nella nostra campagna, stretta e tutta a

curve. Ci ha ispirato la via Trova, sinuosa come un serpente, che sembra costruita da un ubriaco, e che nel nome ha

già un invito a "cercare un senso, anche se un senso non ce l'ha" (grazie Vasco!!). 1 Novembre 2024 - Jazz

METROPOLE QUINTET Metropole quintet nasce prima di tutto da un'amicizia e da una passione condivisa per la

musica jazz, fusion e funk; vuole trasmettere la nostra identità e l'interpretazione che diamo di questi generi ad un

pubblico per lo più giovanile, dal quale il nome del quintetto "Metropole" che fa riferimento all'ambiente caotico e vivo

della città così come ad uno stile underground, sotterraneo, clandestino quale è il jazz. Il viaggio parte da alcuni

capisaldi della musica internazionale, gli standard jazz, con autori tra cui Cannonball Adderley, John Coltrane ed

Herbie Hancock, per poi spaziare al più moderno Roy Hargrove. 8 Novembre 2024 Danze e melodie popolari

Repertorio che l'Orchestrona, grazie agli arrangiamenti del M° Castiglia, personalizza e ripropone appassionatamente

per offrire ai ballerini popolari e anche a chi semplicemente vuole ascoltare, una serie di brani che facciano muovere i

piedi ed il cuore. L'Orchestrona della Scuola di Musica Popolare di Forlimpopoli è un progetto che nasce oltre una

ventina di anni fa da un'idea di Davide Castiglia, oggi direttore dell'ensemble, e che incarna
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in se molti degli aspetti e delle finalità proprie alla Scuola Forlimpopolese. Si tratta di una formazione assolutamente

atipica, una commistione ben riuscita tra una banda e un'orchestra che non è in realtà nessuna delle due e che, negli

ultimi anni, si è trasformata, nella struttura e nel repertorio, fino a diventare una straordinaria macchina da ballo folk.

15 Novembre 2024 MAXIMILIANO CIMATTI racconta Personaggi ritenuti folli da un mondo folle: dalle confessioni di

Van Gogh ai ricordi di Alda Merini 22 Novembre 2024 I 13 SALVATAGGI DI CLASSE Spettacolo teatrale di e con

Pierpaolo Zoffoli Il 19 novembre 1944 Alleati e Partigiani svolsero una rischiosa missione per liberare l'abitato di

Classe, poco a Sud di Ravenna, scongiurando il bombardamento del millenario campanile della Basilica di S.

Apollinare. Avevano poche ore a disposizione e non sapevano con precisione cosa aspettarsi. Ma come andò

veramente? Di questa vicenda esistono molte versioni. Con "I 13 Salvataggi di Classe" ve le racconteremo, con

leggerezza e un po' di musica, aggiungendo anche delle nostre personalissime varianti. 29 Novembre 2024 THE

CRAZZ BIG BAND jazz, smooth jazz, latin jazz "The Crazz Big Band" é un progetto musicale italiano che, come i

migliori, nasce tra i banchi del liceo musicale. Nel 2013, i membri fondatori del gruppo, hanno iniziato la loro carriera

artistico-musicale suonando in una Big Band giovanile, con la quale hanno avuto la possibilità di esibirsi nelle più

importantilocation italiane ed estere come: la Borsa di Milano, l'Aquila Jazz, il teatro Alighieri di Ravenna, Lange Tafel

festival di Dachau, ecc In queste situazioni hanno collaborato a stretto contatto con artisti del calibro di Mario Biondi,

Fabrizio Bosso, Paolo Fresu,Tommaso Vittorini;solo per citarne alcuni. Dopo essersi divisi per anni per studiare e

affinare le proprie capacitànei migliori conservatori italiani, ed essersi esibiti su palchi sempre più prestigiosi, nel

Novembre 2022 si sono ritrovati con la stessa voglia di suonare insieme, nella formazione che avevano sempre

sognato. 6 Dicembre 2024 VITTORIA VITTORIA! a cura di Ivano Artioli Racconti Vittoria Vittoria è l'ultimo lavoro di

Ivano e di amici suoi già scrittori in precedenti rassegne. Racconta dell'80° della Liberazione dove c'è la verità dei fatti

contro chi usa la storia pro domo sua e ne trae guadagno. Vi sono pure autori nostri che ci parlano di democrazia,

lotta studentesca, di alto Adriatico, di amori volanti e anche perenni, di Ravenna musiva in questa terra che bella è

tutta, nel suo pianeggiare appenninico verso il mare. Nello Agusani Ivano Artioli Dario Bartoletti Stefania Beccari

Patrizia Bianchetti Andrea Casadio Guido Ceroni Andrea Degidi Sergio Felletti Claudia Foschini Ivan Fuschini

Gianfranco Miro Gori Osiride Guerrini Claudio Laghi Giancarlo Lugli Beppe Masetti Arturo Mazzoni Mauro Mazzotti

Silvano Molducci Laura Montanari Milena Morelli Fabio Poggioli Patrizia Ravagli Paola Roccati William Savorani

William Signani Eugenio Spreafico Patrizia Strocchi Ebe Valmori Danilo Varetto Bella Ciao Trio 13 Dicembre 2024

CONCERTO PER FISARMONICA VIAGGIO DI UN ARBËRESH Pierpaolo Petta: fisarmonica In collaborazione con

l'associazione No.Vi.Art. (Arti per la Non Violenza) Forlì Le origini degli Arbëresh, gli insediamenti in Sicilia ed il

legame con gli Albanesi d'Albania raccontato ed arricchito con l'ascolto dei canti più rappresentativi. Canti: O e bukura

More, Lule lule, Faluvet, Trëndafile e Shkëmbit, Mora mandolinën, Kan ujë ato
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burime, Mëma më dërgoi për lule, Kostantini i vogëlthi. Viaggio di un Arbëresh continua con brani originali per

fisarmonica o adattamenti resi in forma da Concerto. Libertango (A. Piazzolla), Oblivion (A. Piazzolla), Quando me

lembro (L. Miranda), Vacanze Romane (A. Ruggiero), Au privave (C. Parker), In a sentimental mood (D. Ellington),

Fantasia Classica e Fantasia Moderna. Pierpaolo Petta è un musicista e compositore Arbëresh di Piana degli

Albanesi, la comunità albanofona più grande della Sicilia. 10 Gennaio 2025 Daniele Rossi Presidente dell'Autorità

Portuale Presiede la serata Alberto Bissi Il porto di Ravenna è stato al centro, negli ultimi anni, di imponenti lavori di

riqualificazione che lo hanno trasformato in un Hub logistico ed energetico internazionale oltreché in un home port

crocieristico. La serata approfondirà insieme ai protagonisti di questi anni quanto è stato fatto e soprattutto cosa è

programmato per il futuro. 17 Gennaio 2025 DI DOUX Ball folk Di Doux sono Sara Pierleoni e Giuseppe Grassi , un

progetto nato dalla passione per la danza e la musica tradizionale, francese e italianaBal Folk, ma non solo! Un

repertorio, per la maggior parte cantato, di brani tradizionali e contemporanei da Bretagna, Guascogna, Poitou, ma,

perchè no, anche una dolce mazurka portoghese, o un forrò. Una fusion coinvolgente per gli amici ballerini, ma anche

per chi desidera ascoltare una musica "nuova", con la freschezza della musica popolare, eseguita con originalità.

Sabato 12 ottobre RAIMONDO RAIMONDI Salotto napoletano: dal bel canto di fine ottocento al pop vesuviano

Ambientazione del concerto in un Salotto Napoletano . Le note del pianoforte accompagnano le melodie classiche del

mandolino da Mascagni a Calace ; il soprano regala arie immortali del Bel Canto omaggiando Francesco Paolo Tosti.

Poi un affresco anni cinquanta con lo swing di Renato Carosone e la New Wave Vesuviana di Pino Daniele e Teresa

de Sio. Accompagnato da valenti cantanti e strumentisti di varia estrazione ( classica, popolare, etno-jazz , pop ) ci

offre una rilettura " fra le mura domestiche" di autori poi diventati star internazionali. Apprezzabile anche per

l'originalità dell'ensemble ( oltre alle corde di Raimondo , due pianisti di grande esperienza Cristina Bilotti e Stefano

Sintoni , il soprano Jenny Ballarini , alle percussioni e batteria Fernando Monte , voce solista e chitarra Gaetano

Cirella . Sabato 19 ottobre ANNA IANNILLI QUARTET Jazz & soul "Cantarte" prende il proprio nome dal desiderio

che lo muove: "cantare l'arte", cantare cioè tutta la bellezza, la gioia, la verità racchiuse nell'arte, lasciando anzi che

siano l'arte e la musica stesse a cantare. Allo stesso tempo, nasce anche dal desiderio di fare musica e cantare dal

proprio cuore al cuore di chi ascolta (dallo spagnolo "cantarte", che significa "cantare per te"), attraverso il linguaggio

universale dell'arte, della musica, dicendo cose che solo l'arte e la musica possono dire e nel modo speciale e unico

che queste solamente sanno usare. Per fare ciò, il gruppo abbraccia un repertorio vario, Jazz Swing, con qualche

incursione Bossanova e Soul, e con anche uno spazio dedicato alle composizioni originali. Grazie alla sua

formazione, il gruppo può giocare sulle tante possibili combinazioni, dal quartetto completo, al trio fino al duo, in base

all'occasione specifica, mantenendo così un carattere sempre molto dinamico e versatile. Tutti i componenti del

gruppo provengono dal Conservatorio G.B. Martini di Bologna, dove si sono conosciuti
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e a partire dal quale hanno avviato la loro collaborazione artistica. Sabato 26 ottobre COAST RIDERS West

coast/Americana La formazione nasce alla fine del 2022 grazie alla loro esperienza pluriennale unita alla passione

comune verso la Musica Americana: il repertorio, infatti, include grandi classici di Eagles, Creedence Clearwater

Revival, Neil Young, Tom Petty e tanti altri Artisti che hanno fatto la storia della West Coast Music dagli anni '60 ai

giorni nostri. I componenti suonano singolarmente da anni in Italia e in Europa il sound eclettico degli States,

collaborando anche con molti Artisti da tutto il mondo, come: Spider The Akronaut (USA), Keegan McInroe (USA),

Mark Geary (IRL), Buddy Jewell (USA), The Nebraska Experience (ITA), Dobro Country Rock Band (ITA), Simeon

Soul Charger (USA), Sweet River (ITA), Nick Blues Band (ITA), Chris Horses Band (ITA). Sabato 2 novembre

ROBERTO MATOS Y EL SON DE AMIGOS La musica di Cuba La musica di Roberto Matos y El Son de Amigos si

pone nel solco della originale musica tradizionale cubana fatta conoscere al grande pubblico dal gruppo cubano

Buena Vista Social Club di Company Segundo, personaggio che si omaggia durante il concerto con alcuni dei brani

più famosi come Chan Chan e Curato De Tula. Tuttavia la musica di Roberto Matos y El Son de Amigos, ha una sua

particolarità stilistica e musicale del tutto unica e particolare. Roberto Matos, reduce dalla recente tournée europea è

un talentuoso musicista conosciuto in patria e all'estero, virtuoso del suo strumento, il tres cubano, originale chitarra a

3 corde doppie che dona ai suoi brani le tipiche sonorità che sono solo di Cuba e in particolare di Santiago. La calda

comunicativa, il talento creativo del leader del gruppo unita alla bravura dei musicisti che lo accompagnano Sabato 9

novembre CAFE' DE PARIS Musica francese Un quintetto che ripropone le atmosfere dei caffè parigini del primo

'900, con un repertorio che include famosi brani di Edith Piaf, Charles Trenet e tutti gli altri grandi rappresentanti della

"chanson française". Sabato 16 novembre PEDRO MAKAY Folk/World music Il musicista e compositore spagnolo

Pedro Makay che accompagnato dalla sua musica ha viaggiato tra il Vecchio Continente e le Americhe, tra il Calypso,

la musica africana, il Flamenco e il Rhythm & Blues, presenta il suo nuovo album "Colores" pubblicato in Italia con

Caligola Records. Un lavoro che riunisce brani inediti dove dà origine a un suono ispirato a radici popolari emerse in

collaborazioni, esperienze e incontri con musicisti di culture diverse. La sua è una musica universale, fresca, vitale, a

favore del pubblico, Spagna, Africa, Caraibi, Nord America, tutti i "Colores" delle musiche del mondo! Sabato 23

novembre DANIELA PERONI GROUP About Women Il progetto propone brani quasi prevalentemente italiani che

trattano temi importanti riguardanti le donne , Qualche lettura breve e qualche frase potente vengono lette tra un brano

e l'altro in modo da creare un motivo di riflessione su chi ascolta . Sabato 30 novembre NADT ORCHESTRA

Afrojazz, World Music. La Nadt Orchestra è un ensemble dinamica che fonde perfettamente i suoni ricchi vibranti dell'

afrojazz, jazz, soul, world music ed elementi elettronici in un arazzo musicale accattivante. Con 8 membri di talento, la

Nadt Orchestra offre un'affascinante fusione di generi e stili. La loro musica trascende i confini, portando gli

ascoltatori in un viaggio di esplorazione ritmica e scoperta sonora dell'energia collettiva della band e la passione

traspare
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in ogni esibizione, creando un'esperienza coinvolgente e indimenticabile per il pubblico. L'ultimo lavoro della band

sarà in uscita quest'inverno, con la supervisione artistica di Tommaso Colliva ( Muse, Calibro 35, ecc.) e la

partecipazione di nomi illustri come Pasquale Mirra e Gianluca Petrella. La Nadt Orchestra vi invita a unirti a loro in

un'odissea musicale in cui le influenze tradizionali incontrano l'innovazione moderna, dando vita a un suono davvero

unico e toccante. Sabato 7 dicembre BALKALA 4ET Musica dai Balcani e dall'est Europa Le corde di Giulio Gavardi

incontrano i fiati di Francesco Socal per esplorare le melodie tradizionali della Penisola Balcanica, per l'occasione

impreziosite dalle percussioni di Luca Nardon e dalla fisarmonica di Nereo Fiori. Tra tradizione e improvvisazione, tra

momenti suadenti e slanci energici, il variegato repertorio di quelle terre testimonia una travagliata storia di incroci di

culture e popolazioni diversissime; suonando all'orecchio dell'ascoltatore occidentale misterioso e affascinante.

Sabato 14 dicembre DANIELLA FIRPO E ITAPARICA QUARTET Musica brasiliana "Itaparica" racconta storie di

naufragi, amori e misticismo nella Bahia de Todos os Santos, nel confine tra acqua e terra. Fonte di ispirazione è

stato il romanzo "Mar Morto" dello scrittore Jorge Amado, ma anche la "Baianità" e i suoi simboli raccontati dal

grande Dorival Caymmi tra le Dune di Itapuã e la Saudade. Il quartetto percorre un fluido viaggio musicale e culturale

attraverso dinamiche sfumature dense di suoni caldi e avvolgenti che alternano momenti vibranti di ritmiche afro-

brasiliane al lirismo di antiche canzoni marinaresche. Daniella è baiana e trascorre gran parte della sua giovinezza

sull'isola di Itaparica (un "luogo" dove lo svago creativo prolunga il piacere e decanta l'arte in un'esistenza sospesa)

tra i pescatori e le spiagge, nelle "serestas", nelle feste di quartiere, vivendo la realtà della gente ed il mistero della sua

Bahia e trasformandoli poi in musica. Fin da giovanissima si avvicina al mondo della musica e ai canti della sua terra

grazie agli insegnamenti di sua mamma, maestra di chitarra, e di suo padre, cantante lirico di origini italiane. Da

quindici anni si è trasferita in Italia dove partecipa a numerose manifestazioni culturali (tra Festival, spettacoli di Teatro

Canzone e Premi) nell'ambito del Jazz e della World Music, che l'hanno proiettata nel panorama musicale nazionale.

Chico Buarque ha detto: " Questa ragazza canta in un modo bellissimo"! Sabato 11 gennaio BANDEANDRÈ Musica

d'autore Sabato 18 gennaio JAM REPUBLIC Jazz fusion/Funk Il progetto Jam republic nasce nel 2022 con lo scopo

di riprendere le complessità armoniche e ritmiche, la spontaneità dell'improvvisazione e le sonorità della musica jazz-

fusion, funk e newsoul riportandole in brani originali e in arrangiamenti in chiave più moderna. Sabato 25 gennaio THE

MENLOVE Beatles tribute The Menlove prendono il nome dalla strada abitata da John Lennon a Liverpool e nascono

nel 2008 dall'incontro di quattro musicisti professionisti, con alle spalle importanti esperienze live ed in studio, accanto

a grandi nomi del panorama della musica italiana. Lo Show comprende circa quaranta canzoni, tra cui tutte le hits dei

Beatles e tutti i singoli più celebri; canzoni eseguite filologicamente e rigorosamente con strumenti dell'epoca e

costumi di scena vintage. La Band si è esibita in luoghi importanti come lo Stadio di San Siro (Mi), Il Phenomenon di

Fontaneto (No), Il Naima di Forlì, l'House of Rock di Rimini,
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su RAI2 all'XFactor 2009, il Teatro Michelangelo (Mo), l'Aalt Stadthaus, Differdange (Luxembourg), il Casino 2000,

Mondorf les Bains (Luxembourg), il 31° Beatles Day, Mons (Belgio), il Danube Boat Cruise di Vienna (Austria), al

Ladispoli Summer Fest '21, al 6500 Music Club, Bellinzona.
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La visione di Rixi sul futuro della Darsena Europa

La Darsena Europa? "Bisognerebbe mettere già in utilizzo adesso i piazzali

realizzati invece che attendere, come prevedrebbe il progetto iniziale, il

completamento di tutta la infrastruttura. Perché a noi oggi mancano piazzali

ma, un domani che entreranno in servizio altri piazzali in altri porti, rischiamo

che quella piattaforma rimanga vuota." Rixi ha sottolineato la necessità di un

coordinamento di tutte le attività di infrastrutturazione nei porti e "questo oggi,

con le regole che abbiamo, difficilmente lo può fare il Ministero perché la

macchina pubblica è particolarmente rigida. Abbiamo bisogno di strumenti che

possano essere operativi e che possano confrontarsi con la realtà del mercato

e con le realtà istituzionali di vari enti in modo rapido, anche di fronte alle

fluttuazioni di mercato" ha dichiarato. In un articolo pubblicato su il Tirreno, il

sindaco di Livorno, Luca Salvetti, ha espresso la propria preoccupazione per

le dichiarazioni rese dal vice ministro. ""Le affermazioni del viceministro

cozzano pesantemente con l'idea e il progetto che abbiamo sviluppato" ha

affermato, sottolineando che la Darsena è essenziale per il traffico di

container, l'unico in grado di garantire occupazione e valore aggiunto per il

porto di Livorno. "Solo destinando la Darsena al traffico container si può liberare spazio nel porto attuale per altre

tipologie di traffico, mantenendo il ruolo strategico di Livorno nei traffici internazionali", ha aggiunto. Salvetti ha inoltre

sottolineato che il completamento della Darsena, insieme a infrastrutture stradali e ferroviarie adeguate, è

fondamentale per evitare che il porto labronico venga marginalizzato a favore di altri scali che hanno già ricevuto

finanziamenti significativi.

Port News

Livorno
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Il sindaco di Livorno replica a Rixi sulla Darsena Europa: "No a un ridimensionamento"

Porti Il primo cittadino teme che si voglia convertire la piattaforma a qualcosa

di diverso rispetto al progetto originario che prevede la movimentazione di

container di Redazione SHIPPING ITALY Riceviamo e volentieri pubblichiamo

di seguito un intervento a firma di Luca salvetti, sindaco di Livorno, in risposta

alle parole espresse dal viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo

Rixi, nell'intervista pubblicata sabato su SHIPPING ITALY e nella quale

l'esponente di Governo ha parlato anche della Darsena Europa dicendo: "Sulla

Piattaforma Europa (di Livorno, ndr) bisognerebbe mettere già in utilizzo

adesso i piazzali realizzati invece che attendere, come prevedrebbe il progetto

iniziale, il completamento di tutta la piattaforma. Perché a noi oggi mancano

piazzali ma, un domani che entreranno in servizio altri piazzali in altri porti,

rischiamo che quella piattaforma lì poi rimanga vuota." Stupore misto a

preoccupazione, questi i sentimenti provati nel leggere l'intervista sul futuro dei

porti italiani rilasciata dal vice ministro Rixi alla testata Shippingitaly.it. In uno

dei passaggi centrali Rixi torna a parlare del porto di Livorno inserendolo come

esempio di un quadro di eccesso di offerta portuale e di realtà dove si

costruiscono terminal dove non ci sono collegamenti ferroviari. Il viceministro non manca di riproporre poi l'idea della

Darsena Europa, nella parte a terra quasi pronta, da utilizzare come grande piazzale perché come dice candidamente

"a noi oggi mancano piazzali ma, un domani che entreranno in servizio altri piazzali in altri porti, rischiamo che quella

piattaforma lì poi rimanga vuota." Una intervista e una serie di affermazioni, alcune già sentite anche nel suo

intervento a Livorno qualche mese fa, che non possono assolutamente trovarci concordi perché cozzano

pesantemente con l'idea, il progetto e il lavoro che, ormai da tanto tempo, fa della Darsena Europa e di tutto ciò che

viene realizzato intorno il nodo cruciale dello sviluppo futuro dello scalo marittimo labronico. Il bello è che Rixi in un

altro passaggio dell'intervista parlando della riforma che vuol attuare dichiara: "Dobbiamo accelerare i processi

autorizzativi per le nuove opere, avere la possibilità di fare in maniera più agevole interventi come i dragaggi,

garantire infrastrutture nei porti che fino a ieri non erano strategici e mettere insieme scali marittimi e retroporti con reti

interne". Ecco proprio quello di cui da sempre hanno bisogno Livorno e il suo porto, fare presto nella realizzazione

della nuova opera, avere fondali adatti per le grandi navi portacontenitori e avere certezze sulle infrastrutture

strategiche, viarie e ferroviarie, capaci di collegare meglio il porto al resto dell'Europa. Insomma questa città e l'intero

sistema portuale livornese chiedono che la Darsena sia fatta, che sia destinata come da progetto e da piano

regolatore portuale al traffico contenitori (che è quello che da maggior valore aggiunto e più prospettive di carattere

occupazionale), che la sua realizzazione

Shipping Italy

Livorno
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abbia come conseguenza quella di liberare spazi nel porto attuale da destinare ad altra tipologia di traffico. Solo

questa linea, sulla quale sono stati trovati e assicurati investimenti statali, regionali e in futuro privati, può garantire che

il porto di Livorno non venga marginalizzato magari a favore di qualche altro scalo che già ha avuto chances e soldi

per crescere. Solo questa linea può garantire le attività di tutti gli operatori portuali e il mantenimento dei livelli

occupazionali oltre alla prospettiva di vedere ancora lo scalo marittimo labronico protagonista delle grandi rotte

mondiali e dei traffici internazionali come lo è stato storicamente per tutte le merci e in special modo per i contenitori.

Lo dico chiaramente il terzo porto italiano per volume complessivo non può essere considerato come la cenerentola

di un idea di riassetto, questo lo diciamo chiaramente a Rixi, al governo in carica (come lo abbiamo detto anche ai

precedenti) e agli esponenti della destra livornese e regionale che sono curioso di vedere adesso quale posizione

prenderanno e quale risposta daranno ai cittadini alle prese, come il sottoscritto, con una idea espressa che può

nascondere un pericoloso e ingiusto ridimensionamento del motore principale dell'economia del territorio e dell'intera

toscana. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI Rixi svela la riforma: "Si parte del coordinamento delle Adsp. Porti Spa in stand by".

Shipping Italy

Livorno
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Inaugurata la "piazzetta" nuovo spazio nel Porto Antico

Inaugurato oggi un nuovo spazio pubblico nel Porto Antico : la "piazzetta"

adiacente la casa del Capitano e ubicata al di sotto della passerella in acciaio

e fondo in legno dotata di percorso per ipovedenti/non vedenti che collega

piazza Dante al Porto antico e che permette l'affaccio sui resti del Porto di

origine romana. L'intervento, iniziato nel 2023, costituisce il I° lotto di ITI

Waterfront di Ancona - progetto di restauro e valorizzazione dei caposaldi

storici e spazi aperti del percorso archeologico Palazzo Anziani- sacello

medievale - Piazza Dante Alighieri - Casa del Capitano. "Questa realizzione -

spiega il Sindaco Daniele Silvetti che ha tagliato il nastro insieme agli

assessori Tombolini e Bertini, al la presenza dell 'Ammiraglio e dei

rappresentanti dell'Authority portuale- costituisce il completamento della attività

di recupero avviata dal la precedente Amministrazione di un'area

particolarmente sensibile, di un sito storico identitario che vorremmo

diventasse uno dei punti di un percorso che iinteresserà i croceristi e tutti i

visitatori del capoluogo. Avere recuperato questo spazio e l'immobile storico

della casa del Capitano significa offire un primo segnale al viaggitore che

arriva dal mare e inserirlo in un itinerario che dal porto lo condurrà al Colle Gasco, al Cardeto e fino al Passesto,

l'attraversamento in quota da mare a marea. Vorremmo che questa apertura si riverberasse sulle attività, così da

rivitalizzare tutta questa parte della città". "Sicuramente - ha dichiarato l'assessore ai Lavori Pubblici, ing. Stefano

Tombolini - questa dell'apertura della piazza adiacente la casa del Capitano è una tessera importante per la

valorizzazione dell'intero complesso, di grande valore culturale, storico, ma anche spirituale, che sta a monte del porto

di Ancona, della zona di interfaccia porto-città. E' la prima tappa che concludiamo e il nostro obiettivo è quello di

recuperare la Casa del Capitano entro l'estate, per poterne fare il centro focale di questo percorso che si svilupperà

lungo la via Giovanni XXIII e nelle zone circostanti il Guasco. Collegare tutti i contenitori simbolici importanti, che in

parte sono già funzionali, i grandi siti come il Museo archeologico e la Pinacoteca, come anche i grandi simboli

spirituali come la Chiesa del Gesù e il Duomo, consentirà di dare un impulso per rendere vitale questo percorso, che

partirà proprio dalla Casa del Capitano". Il progetto à stato illustrato da Gian Paolo Roscani, co-progettista, che ha

messo in rilievo il lavoro svolto, di concerto con la Soprintendenza, intervenendo sulla pavimentazione, al fine di

attivare una connessione tra il tessuto del porto medievale e i resti del porto romano, che consentirà tra l'altro un

domani di visitare il sito archeologico passando attraverso i 4 varchi posti al di sotto della passerella, essa stessa

ricucitura tra porto e città. Il progetto Il progetto ha previsto la definizione di una nuova piccola piazza che si innesta

sul percorso pedonale

(Sito) Ansa
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interno all'ambito portuale che dalla Portella Santa Maria prosegue fino al Porto Antico. Si tratta di uno spazio ad

alto valore strategico poiché posto in stretta continuità con i resti del porto traianeo, ma soprattutto ubicato in una

posizione tale da configurarsi come spazio pubblico a supporto della valorizzazione dell'edificio denominato Casa del

Capitano. L'intervento, pertanto, mette a sistema le tracce del complesso palinsesto su cui insiste la viabilità portuale

ed il salto di quota che separa il livello del porto dal lungomare Vanvitelli. L'obiettivo è quello di costruire un nuovo

sistema di relazioni percettive e spaziali con la medievale Casa del Capitano e con il sito archeologico, di realizzare

un sistema di connessione tra il livello del porto e la città superiore, rendendo possibile la lettura della continuità dei

percorsi, obbiettivo principale del progetto e del Programma FERS- PON. La piazza di nuova concezione - Il disegno

del nuovo giardino Il progetto si è concretizzato nella realizzazione di una nuova piazza-giardino nello spazio in

precedenza occupato dai magazzini oggi demoliti dell'Istituto nautico. La riqualificazione dello spazio liberato dalle

demolizioni ha lo scopo di connettere e valorizzare-si diceva- l'adiacente edificio medievale "Casa del Capitano" e il

sito archeologico di origine romana denominato "Magazzini del Porto Traianeo" , situato a monte del muro di

contenimento del Lungomare Vanvitelli, che diventerà direttamente fruibile alla quota piazza attraverso l'apertura di

nuovi varchi. Completano l'intervento lo spostamento dell'attuale passerella pedonale in aderenza al perimetro murario

di lungomare Vanvitelli e il collegamento delle due quote (piazza e passerella) attraverso la realizzazione di una nuova

scala metallica di connessione. Il disegno del nuovo spazio verde è suddiviso in quadranti organizzati dalle linee di

costruzione del sistema archeologico, e prevede la realizzazione di aiuole di differente altezza. Tali aiuole, dalla forma

quadrata e rettangolare, sono ubicate con maggiore frequenza sul bordo della strada carrabile, così da proteggere gli

utenti della piazza dal passaggio dei mezzi pesanti che entrano in area doganale, e invece, in modo più rarefatto

verso il muro di fondo che divide lo spazio-piazza dal sito archeologico. Il bordo per le aiuole più alte in pietra

contiene - su un lato - anche una seduta, mentre lungo il bordo delle aiuole più basse sono ubicate delle panchine . Gli

elementi sono rivestiti in travertino con illuminazione radente collocata alla loro base. Varchi I nuovi varchi realizzati

forano il muro con una sezione regolare, dotata di una cerchiatura metallica di consolidamento. La loro chiusura

presenta una maglia sufficientemente larga da permettere un'ampia introspezione visiva. Illuminazione L'illuminazione

è stata studiata creando gerarchia tra gli spazi architettonici, utilizzando per la luminosità generale dei proiettori

posizionati sotto il cordolo del muro esistente; poi ci sono delle accentuazioni luminose costituite da apparecchi posti

all'interno delle aiuole , strip-led occultate sotto le sedute e infine un'altra strip-led nella sommità dei varchi, in maniera

tale da evidenziare i vuoti con una lama di luce radente.La scala di collegamento con il Lungomare Vanvitelli, essendo

ancorata con mensole sul muro inclinato, è rischiarata da una striscia luminosa - uno strip-led - occultata nel sistema

secondario della balaustra esterna. Stessa tipologia di luce è stata utilizzata per la nuova passerella, spostata di sede,

occultando

(Sito) Ansa
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le strip-led nello zoccolino in "corten". L'importo complessivo del finanziamento derivante dai fondi POR FESR

Marche 2014/2020 è pari ad 755.479,39, di cui euro 543.391,11 per lavori.L'incarico della progettazione, della

direzione lavori e del coordinamento della sicurezza è stato affidato tal raggruppamento: ABDR ARCHITETTI

ASSOCIATI SRL con sede a Roma, MONDAINI ROSCANI ARCHITETTI ASSOCIATI, STUDIO TALEVI e MARCO

ROSCIANI con sede in Ancona. L'appalto è stato aggiudicato alla Ditta Francinella Enrico s.r.l. con sede in Osimo

(AN) per un importo contrattuale di 516.307,82 euro.

(Sito) Ansa
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Ancona, lavori G7 al fotofinish via Bocconi di rincorsa: «Ce la dobbiamo fare»

ANCONA Corsa contro il tempo per i cantieri G7. Lavori al fotofinish.

Mancano le ultime rifiniture, ma le squadre di operai sono ancora al lavoro.

Soprattutto in via Bocconi dove manca una buona parte di asfalto da

sistemare. «Il maltempo degli ultimi giorni ha fatto scivolare l'intervento»

spiega l 'assessore ai Lavori pubblici, Stefano Tombolini . Ormai si

utilizzeranno fino alle ultime ore disponibili prima dell'avvio ufficiale del vertice

previsto per domani mattina. In via Bocconi, una volta concluso il tappetino

bituminoso, «sarà la volta della segnaletica orizzontale» riprende l'assessore.

APPROFONDIMENTI IL DESIDERIO Don Giuliano ha realizzato il suo sogno,

le campane di Rosora tornano a suonare LA SVOLTA Giardino d'estate di

Porto San Giorgio, stavolta è fatta; affidata la gestione, presto i lavori Le

pavimentazioni Si lavora anche intorno alla Mole Vanvitelliana e in via Marconi.

Il ponte grande che da l'accesso al Lazzaretto, da cui entreranno i ministri e le

delegazioni, è alle battute finali. Ieri mattina gli operai stavano posizionando gli

u l t imi blocchi  in pietra per la pavimentazione. «Siamo arr ivat i  a l

completamento» assicura il capo cantiere. Tutt'intorno «sono rimaste da

risolvere questioni di rilevanza modesta - specifica Tombolini -: alcuni sportelli dei contatori da verniciare, alcune

scatole aperte». Poca cosa, a detta dell'assessore. «Siamo d'accordo con l'autorità portuale che a loro spetta la

sistemazione dei new jersey e quelli più ammalorati verranno tinteggiati» continua l'assessore. I sopralluoghi Via

Marconi è l'area del cantiere più a buon punto. Gli asfalti sono terminati da giorni. «La segnaletica orizzontale è quasi

finita - riprende Tombolini - poi la stessa squadra di operai si sposterà in via Bocconi per effettuare lo stesso lavoro».

Tutto di corsa. Come i sopralluoghi che si sono succeduti, uno dietro l'altro, nelle zone interessate dai lavori. Venerdì

scorso alla Mole. Poi in via XXIX Settembre «dove c'erano dei totem per le indicazioni all'altezza di Porta Pia e della

statua di Traiano che andavano sistemati» fa sapere Tombolini. Poi c'è la partita delle rotatorie. In particolare quella di

piazzale Italia e l'altra di piazza Rosselli. Tutt'e due ancora incerottate. Sulla rotatoria di piazzale Italia il restyling è in

capo all'agenzia di assicurazioni Generali, che ha vinto il bando "Adotta una rotatoria". «Abbiamo sollecitato la

compagnia assicurativa per velocizzare i lavori» sottolinea l'assessore. Anche la rotatoria di piazza Rosselli è alle

battute finali. Le opere in sospeso Ma al netto delle opere che riusciranno ad essere concluse allo scoccare del gong,

ce ne sono altre che hanno alzato bandiera bianca per mancanza di tempo tecnici. Una è la tinteggiatura della

balaustra di via XXIX Settembre. «Non facciamo in tempo a dipingere il parapetto - ammette Tombolini -. Avremmo

potuto iniziare l'intervento, ma non saremmo riusciti a completarlo prima dell'avvio del G7. Quindi abbiamo

rinunciato». L'altro intervento mancato è sull'asfaltatura in zona

corriereadriatico.it
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Mandracchio: in zona Cesarini è arrivata una delibera che sospende i lavori. L'impresa ha chiesto una proroga per

chiudere l'ultima parte del cantiere, ovvero l'asfaltatura della strada che circonda l'ex Fiera della pesca e il parcheggio

a raso della banchina Giovanni da Chio. In pratica iniziare ora i lavori vorrebbe dire avere un cantiere a metà nei giorni

del G7. Quindi il Comune ha scelto di congelare il restyling lasciando, però, una pavimentazione stradale fortemente

sconnessa. Insomma, a poche ore dall'inizio del vertice mondiale c'è da mettere mano alle rifiniture. Ma l'ansia non è

ancora scesa. «Se il tempo regge fino all'inizio del G7, ce la faremo a portare a termine i cantieri avviati» spera

l'assessore. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto antico, inaugurata la piazzetta davanti alla Casa del Capitano

L'Amministrazione comunale di Ancona inaugura ufficialmente, un nuovo

spazio pubblico nel Porto Antico: la "piazzetta" adiacente la casa del Capitano

e ubicata al di sotto della passerella in acciaio e fondo in legno dotata di

percorso per ipovedenti/non vedenti che collega piazza Dante al Porto antico

e che permette l'affaccio sui resti del Porto di origine romana. L'intervento,

iniziato nel 2023, costituisce il I° lotto di ITI WATERFRONT di Ancona -

progetto di restauro e valorizzazione dei caposaldi storici e spazi aperti del

percorso archeologico Palazzo Anziani- sacello medievale - Piazza Dante

Alighieri - Casa del Capitano. PROGETTO Il progetto ha previsto la

definizione di una nuova piccola piazza che si innesta sul percorso pedonale

interno all'ambito portuale che dalla Portella Santa Maria prosegue fino al

Porto Antico. Si tratta di uno spazio ad alto valore strategico poiché posto in

stretta continuità con i resti del porto traianeo, ma soprattutto ubicato in una

posizione tale da configurarsi come spazio pubblico a supporto della

valorizzazione dell'edificio denominato Casa del Capitano. L'intervento,

pertanto, mette a sistema le tracce del complesso palinsesto su cui insiste la

viabilità portuale ed il salto di quota che separa il livello del porto dal lungomare Vanvitelli. L'obiettivo è quello di

costruire un nuovo sistema di relazioni percettive e spaziali con la medievale Casa del Capitano e con il sito

archeologico, di realizzare un sistema di connessione tra il livello del porto e la città superiore, rendendo possibile la

lettura della continuità dei percorsi, obbiettivo principale del progetto e del Programma FERS- PON. La piazza di

nuova concezione - Il disegno del nuovo giardino Il progetto si è concretizzato nella realizzazione di una nuova

piazza-giardino nello spazio in precedenza occupato dai magazzini oggi demoliti dell'Istituto nautico. La

riqualificazione dello spazio liberato dalle demolizioni ha lo scopo di connettere e valorizzare-si diceva- l'adiacente

edificio medievale "Casa del Capitano" e il sito archeologico di origine romana denominato "Magazzini del Porto

Traianeo", situato a monte del muro di contenimento del Lungomare Vanvitelli, che diventerà direttamente fruibile alla

quota piazza attraverso l'apertura di nuovi varchi. Completano l'intervento lo spostamento dell'attuale passerella

pedonale in aderenza al perimetro murario di lungomare Vanvitelli e il collegamento delle due quote (piazza e

passerella) attraverso la realizzazione di una nuova scala metallica di connessione. Il disegno del nuovo spazio verde

è suddiviso in quadranti organizzati dalle linee di costruzione del sistema archeologico, e prevede la realizzazione di

aiuole di differente altezza. Tali aiuole, dalla forma quadrata e rettangolare, sono ubicate con maggiore frequenza sul

bordo della strada carrabile, così da proteggere gli utenti della piazza dal passaggio dei mezzi pesanti che entrano in

area doganale, e invece, in modo più rarefatto verso il muro

vivereancona.it
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di fondo che divide lo spazio-piazza dal sito archeologico. Il bordo per le aiuole più alte in pietra contiene - su un

lato - anche una seduta, mentre lungo il bordo delle aiuole più basse sono ubicate delle panchine. Gli elementi sono

rivestiti in travertino con illuminazione radente collocata alla loro base. Varchi I nuovi varchi realizzati forano il muro

con una sezione regolare, dotata di una cerchiatura metallica di consolidamento. La loro chiusura presenta una maglia

sufficientemente larga da permettere un'ampia introspezione visiva. Illuminazione L'illuminazione è stata studiata

creando gerarchia tra gli spazi architettonici, utilizzando per la luminosità generale dei proiettori posizionati sotto il

cordolo del muro esistente; poi ci sono delle accentuazioni luminose costituite da apparecchi posti all'interno delle

aiuole, strip-led occultate sotto le sedute e infine un'altra strip-led nella sommità dei varchi, in maniera tale da

evidenziare i vuoti con una lama di luce radente. La scala di collegamento con il Lungomare Vanvitelli, essendo

ancorata con mensole sul muro inclinato, è rischiarata da una striscia luminosa - uno strip-led - occultata nel sistema

secondario della balaustra esterna. Stessa tipologia di luce è stata utilizzata per la nuova passerella, spostata di sede,

occultando le strip-led nello zoccolino in "corten". L'importo complessivo del finanziamento derivante dai fondi POR

FESR Marche 2014/2020 è pari ad 755.479,39, di cui euro 543.391,11 per lavori. L'incarico della progettazione, della

direzione lavori e del coordinamento della sicurezza è stato affidato tal raggruppamento: ABDR ARCHITETTI

ASSOCIATI SRL con sede a Roma, MONDAINI ROSCANI ARCHITETTI ASSOCIATI, STUDIO TALEVI e MARCO

ROSCIANI con sede in Ancona. L'appalto è stato aggiudicato alla Ditta Francinella Enrico s.r.l. con sede in Osimo

(AN) per un importo contrattuale di euro 516.307,82. " Questa realizzione - spiega il Sindaco Daniele Silvetti che ha

tagliato il nastro insieme agli assessori Tombolini e Bertini, alla presenza dell'Ammiraglio e dei rappresentanti

dell'Authority portuale- costituisce il completamento della attività di recupero avviata dalla precedente Amministrazione

di un' area particolarmente sensibile, di un sito storico identitario che vorremmo diventasse uno dei punti di un

percorso che iinteresserà i croceristi e tutti i visitatori del capoluogo. Avere recuperato questo spazio e l'immobile

storico della casa del Capitano significa offire un primo segnale al viaggitore che arriva dal mare e inserirlo in un

itinerario che dal porto lo condurrà al Colle Gasco, al Cardeto e fino al Passesto, l'attraversamento in quota da mare

a marea. Vorremmo che questa apertura si riverberasse sulle attività, così da rivitalizzare tutta questa parte della

città". "Sicuramente - ha dichiarato l'assessore ai Lavori Pubblici, ing. Stefano Tombolini- questa dell'apertura della

piazza adiacente la casa del Capitano è una tessera importante per la valorizzazione dell'intero complesso, di grande

valore culturale, storico, ma anche spirituale, che sta a monte del porto di Ancona, della zona di interfaccia porto-città.

E' la prima tappa che concludiamo e il nostro obiettivo è quello di recuperare la Casa del Capitano entro l'estate, per

poterne fare il centro focale di questo percorso che si svilupperà lungo la via Giovanni XXIII e nelle zone circostanti il

Guasco. Collegare tutti i contenitori simbolici importanti, che in parte sono già funzionali, i grandi siti come il Museo

archeologico e la Pinacoteca,

vivereancona.it
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come anche i grandi simboli spirituali come la Chiesa del Gesù e il Duomo, consentirà di dare un impulso per

rendere vitale questo percorso, che partirà proprio dalla Casa del Capitano". Il progetto à stato illustrato ai giornalisti

dall'arch. Gian Paolo Roscani, co-progettista, che ha messo in rilievo il lavoro svolto, di concerto con la
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dall'arch. Gian Paolo Roscani, co-progettista, che ha messo in rilievo il lavoro svolto, di concerto con la

Soprintendenza, intervenendo sulla pavimentazione, al fine di attivare una connessione tra il tessuto del porto

medievale e i resti del porto romano, che consentirà tra l'altro un domani di visitare il sito archeologico passando

attraverso i 4 varchi posti al di sotto della passerella, essa stessa ricucitura tra porto e città. Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 07-10-2024 alle 15:14 sul giornale del 08 ottobre 2024 0 letture All'articolo è associato un evento

Commenti.
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Cna,assurdo boicottare progetto porto crociere Fiumicino

Cna Roma Città Metropolitana sostiene il progetto per la realizzazione del

nuovo porto turistico crocieristico a Fiumicino: "Una grande opportunità per

tante piccole e medie aziende ed e' assurdo boicottarlo". "Un'opera che di

certo non andrà contro gli interessi del suo territorio - afferma in una nota

Marcello Tamiano, presidente della Cna, Roma Città Metropolitana e Comune

di Fiumicino - Basta vedere il progetto precedente del Porto della Concordia

che aveva cubature per il residenziale molto più impattanti. Con il progetto

della Fiumicino Waterfront ora siamo a meno 37% passando, dagli originari

67.600 metri quadrati a 42.500. Si riduce anche l'altezza massima degli edifici,

da 40 a 22 metri migliorando la visuale libera verso il mare. Per non parlare

dell'immensa area verde destinata alla fruibilità cittadina e per attività culturali e

sportive del territorio. Da progetto è stata, anche, introdotta la banchina

elettrificata con l'elettrificazione che consentirà alla nave ormeggiata di

spegnere i motori, azzerando le emissioni in atmosfera e il rumore durante la

sosta in porto, con un costo di 20 milioni di euro, tutti a carico del privato".

"Importante è che sia garantita la circolarità e il coinvolgimento del territorio,

cosa che è stata assicurata dai vertici della Fiumicino Waterfront, sempre nel rispetto delle regole", conclude.

(Sito) Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/10/07/cnaassurdo-boicottare-progetto-porto-crociere-fiumicino_da485495-666b-4062-a6ef-e4e0abd21044.html
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Civitavecchia contro Fiumicino per un mare di navi: la guerra non dichiarata per il porto. E
il Pd va in testa coda

Il caso. La consigliera regionale Pd, Califano accusata di remare contro il

progetto Royal Caribbean che piaceva al Pd di Montino e che ha Gualtieri

come commissario Infrastrutture, la regola "del mai nel mio giardino" vale per

tutta Italia tranne che per la costa Tirrenica di Roma. Qui tra Civitavecchia e

Fiumicino è scoppiata una guerra mai dichiarata che porta la firma del Pd.

Insomma, il porto che c'è da sempre a nord, briga perché Fiumicino non possa

avere il porto destinato alle grandi navi. L'idea di un porto "sicuro" a due passi

da Roma porta la firma dell'ex sindaco Pd di Fiumicino, Esterino Montino, che

nel 2013 aveva votato con il Gruppo Pd e il Consiglio Comunale una mozione

di indirizzo politico per completare il lavori di una concessione portuale

diportistica andata poi all'asta per fallimento. E qui si presenta il gigante Royal

Caribbean che acquista la concessione e presenta un nuovo progetto per

realizzare banchine, infrastrutture e spazi verdi ampliano l'infrastruttura per

ospitare navi da crociera. Si chiama Waterfront e fa sognare Fiumicino anche

quando il Comune passa di mano dal Pd ai centristi del nuovo sindaco Mario

Baccini. Concessione ok, il progetto c'è, la scadenza pure. Chi rema contro e

perché C'è il progetto e c'è anche un nhil obstat del Governo che addirittura decide di inserire l'opera tra quelle del

Giubileo, nominando come commissario il sindaco di Roma, Pd, Roberto Gualtieri. E Civitavecchia mugugna perché

un porto nuovo a 65 chilometri di distanza agita gli animi di chi vorrebbe mantenere la storica rendita di posizione sul

Tirreno Centrale. Cosa fa paura di Fiumicino? Intanto la vicinanza con l'aeroporto Leonardo Da Vinci, poi la vicinanza

con Roma che potrebbero rendere più vantaggioso un attracco fronte Roma senza necessità di pullman o treni

regionali per entrare a Roma. Il giallo della guerra tra fratelli Pd E qui si apre il giallo. Perché nasce un duello tutto

interno al Pd con la consigliera regionale Michela Califano, eletta sul litorale e già presidente del Consiglio Comunale

di Fiumicino, accusata di aver partecipato ad una riunione "carbonara" a Civitavecchia nel corso della quale sarebbe

studiata una strategia per allungare i tempi del porto di Fiumicino "almeno sino al Giubileo del 2950". Insomma, far

saltare il progetto del porto concorrente per salvare l'esistente. La piena confessione sulla riunione "carbonara" La

Califano replica stizzita, definendo il caffè a Civitavecchia "non un tavolo di lavoro ma solo un incontro di condivisione

di opinioni in cui si è discusso del porto grandi navi di Fiumicino". In giro di parole per confermare che l'incontro c'è

stato e che Fiumicino a più di qualcuno toglie il sonno. Anche al Pd di Roma e del Lazio che si trova un progetto con

la sua firma, un commissario straordinario fedelissimo di partito e una consigliera regionale che prova a smontare il

sogno degli amici di Fiumicino. Se poi a Civitavecchia il Comune è in mano al centrosinistra

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/roma/civitavecchia-contro-fiumicino-per-un-mare-di-navi-la-guerra-non-dichiarata-per-il-porto-e-il-pd-va-in-testa-coda-939211.html
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nel campetto largo col 5 Stelle, tre indizi fanno una prova. Solo che il Pd finisce in testacoda. E la pazienza di Royal

Caribbean non è infinta. La concessione c'è, il progetto pure e il Giubileo pure. Da un momento all'altro Gualtieri

potrebbe decidere di decidere. In ballo ci sono lavori per quasi 600 mln di euro con 8500 posti di lavoro. Scarica e

leggi il progetto del porto.

Affari Italiani
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Operaio muore nel porto di Napoli, travolto da mezzo meccanico

Un lavoratore della Magazzini Generali Spa, Antonio Nazzaro, di 60 anni, è

morto all'interno del porto commerciale di Napoli, travolto da un mezzo

meccanico. Il fatto è avvenuto in tarda mattinata. A dare la notizia, in una nota,

la segreteria Filt Cgil Napoli e Campania. "Siamo in attesa che gli organi

preposti facciano chiarezza sulla dinamica. Certo è - dice nella nota il

segretario generale Filt Cgil Napoli e Campania, Angelo Lustro - che non si

può morire lavorando. L'ennesima tragedia che colpisce i lavoratori portuali del

porto di Napoli, ma anche di Salerno e Castellammare di Stabia. Tragedie -

sostiene Lustro - che non possono e non debbono accadere in un Paese civile

come il nostro. Occorre intervenire maggiormente con la prevenzione, il

rispetto delle regole, con una maggiore formazione, adeguati strumenti

tecnologici e soprattutto con una cultura della sicurezza che va messa al primo

posto, per evitare che possano accadere sciagure come questa di oggi. La

sicurezza nei luoghi di lavoro è un diritto fondamentale e irrinunciabile". "Nello

stringerci al dolore della famiglia del lavoratore, - concluse la nota - riteniamo

necessari ed urgenti atti ed interventi concreti da parte di tutti i soggetti che

operano nel sistema portuale, perché il lavoro non può e non deve significare morte".

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/10/07/operaio-muore-nel-porto-di-napoli-travolto-da-mezzo-meccanico_b6270363-4326-4ff8-a493-d2e5101b40c6.html


 

lunedì 07 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 4 8 8 5 3 9 7 § ]

Napoli, operaio morto nel porto, Uil e Uilt: mattanza va fermata

Sgambati e Aiello: servono risposte non rituali di indignazione Napoli, 7 ott.

(askanews) - "Continua la mattanza sui luoghi di lavoro, ennesima tragedia,

ennesimo lavoratore che non farà ritorno a casa, quando si fermerà tutto

questo?". Così Giovanni Sgambati e Antonio Aiello, rispettivamente segretari

generali della Uil e della Uil Trasporti di Napoli e Campania, commentando un

nuovo e mortale incidente sul lavoro all'interno del porto di Napoli. "Abbiamo

ribadito più volte che le morti sul lavoro non sono semplici incidenti, ma

omicidi, abbiamo ribadito più volte come Uil che va istituita una procura

speciale, come per l'antimafia, per le morti sul lavoro. Non è possibile morire

di lavoro in un Paese civile - hanno aggiunto Sgambati e Aiello - Servono

controlli, più ispettori, serve diffondere ed alimentare la cultura della

prevenzione e dell'educazione alla sicurezza. Serve applicare le leggi e le

pene. Sui morti sul lavoro vogliamo risposte non rituali di indignazione. La Uil e

la Uil trasporti sono vicini alla famiglia dell'operaio", hanno concluso i

sindacalisti.

Askanews

Napoli

https://askanews.it/2024/10/07/napoli-operaio-morto-nel-porto-uil-e-uilt-mattanza-va-fermata/
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Napoli, Comune: cordoglio per operaio morto nel porto

Ass. Marciani: tragedie come questa non si ripetano più Napoli,  7  o t t .

(askanews) - L'Amministrazione comunale di Napoli e l'assessora al Lavoro,

Chiara Marciani, esprimono "cordoglio per la tragica scomparsa di Antonio

Nazzaro, un lavoratore della Magazzini Generali Spa morto oggi nel porto di

Napoli travolto da un mezzo meccanico". "Questo evento ci colpisce nel

profondo e ci ricorda con forza l'importanza della sicurezza negli ambienti di

lavoro - ha affermato l'assessora Marciani - il Protocollo d'intesa, siglato

venerdì dal sindaco con le organizzazioni sindacali, ribadisce l'impegno

quotidiano dell'Amministrazione comunale a garantire che ogni lavoratore

possa prestare la propria attività in un ambiente sicuro e protetto, affinché

tragedie come queste non si ripetano mai più. In questo momento di dolore

tutta la nostra solidarietà va alla famiglia di Antonio e ai suoi cari", ha concluso.

Askanews

Napoli

https://askanews.it/2024/10/07/napoli-comune-cordoglio-per-operaio-morto-nel-porto/
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Operaio morto in porto Napoli, Cisl: SOI sia strumento operativo

Vicini alla famiglia, parole non servono più occorre impegno Napoli, 8 ott.

(askanews) - "Ancora un morto. L'ennesimo e in un settore ad alto rischio.

Proprio l'altro giorno con Cgil e Uil abbiamo firmato un Protocollo sulla

sicurezza con il Comune di Napoli per la salvaguardia dei lavoratori impegnati

nei cantieri di lavoro. Crediamo che le parole non servono più di fronte a

queste tragedie. Siamo tutti chiamati ad impegnarci per porre fine alla strage

quotidiana che non è degna di un Paese civile". E' quanto ha affermato Melicia

Comberiati, segretaria generale della Cisl di Napoli. "Riteniamo che il

Protocollo SOI (Servizio Operativo Integrato) in vigore nel porto di Napoli

debba essere uno strumento operativo reale che richiami a una maggiore

collaborazione, comunicazione e informazione tra le figure preposte alla

sicurezza, le aziende e le istituzioni firmatarie - ha detto Gennaro Imparato,

coordinatore regionale Cisl porti della Campania - Non deve essere un mero

documento che si aggiorna di volta in volta lasciando comunque irrisolte lacune

significative. È necessario garantire una maggiore libertà di accesso ai

terminal da parte degli Rlss di sito per un monitoraggio più efficace, e

chiediamo una cooperazione più attiva tra tutte le parti in causa per prevenire ulteriori tragedie", ha concluso.

Askanews

Napoli

https://askanews.it/2024/10/08/operaio-morto-in-porto-napoli-cisl-soi-sia-strumento-operativo/
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Lavoro killer, muore a 60 anni Schiacciato in porto da un carrello

Vittima un operaio, lascia moglie e due figlie. È la 39esima vittima da inizio anno

napoli È la vittima sul lavoro numero 39 dall'inizio dell'anno in Campania:

Antonio Nazzaro, 60 anni, lavoratore della Magazzini Generali Spa, è morto

ieri mattina all'interno del porto commerciale di Napoli, travolto da un mezzo

meccanico, sembrerebbe un carrello sfuggito al controllo per ragioni ancora da

chiarire. Lascia una moglie e due figlie.

Sulla dinamica dell'ennesimo incidente sul posto di lavoro si cerca di fare

chiarezza.

«Siamo in attesa che gli organi preposti facciano chiarezza sulla dinamica.

Certo è - spiega il segretario generale Filt Cgil Napoli e Campania, Angelo

Lustro - che non si può morire lavorando. L'ennesima tragedia che colpisce i

lavoratori portuali del porto di Napoli, ma anche di Salerno e Castellammare di

Stabia.

Tragedie che non possono e non debbono accadere in un Paese civile come il

nostro.

Occorre intervenire maggiormente con la prevenzione, il rispetto delle regole,

con una maggiore formazione, adeguati strumenti tecnologici e soprattutto con una cultura della sicurezza che va

messa al primo posto, per evitare che possano accadere sciagure come questa di oggi. La sicurezza nei luoghi di

lavoro è un diritto fondamentale e irrinunciabile».

Per il sindacato è una vera e propria strage che non si ferma più. «Continua la mattanza sui luoghi di lavoro -

affermano Giovanni Sgambati e Antonio Aiello, rispettivamente segretari generali della Uil e della Uil Trasporti di

Napoli e Campania - ennesima tragedia, ennesimo lavoratore che non farà ritorno a casa, quando si fermerà tutto

questo? Abbiamo ribadito più volte - aggiungono i due sindacalisti - che le morti sul lavoro non sono semplici

incidenti, ma omicidi, abbiamo ribadito più volte come Uil che va istituita una procura speciale, come per l'antimafia,

per le morti sul lavoro.

Non è possibile morire di lavoro in un Paese civile. Servono controlli - concludono Sgambati e Aiello - più ispettori,

serve diffondere ed alimentare la cultura della prevenzione e dell'educazione alla sicurezza. Serve applicare le leggi e

le pene. Sui morti sul lavoro vogliamo risposte non rituali di indignazione». Dal canto suo la Cisl ricorda che proprio

l'altro giorno con Cgil e Uil è stato firmato un protocollo sulla sicurezza con il Comune di Napoli per la salvaguardia

dei lavoratori impegnati nei cantieri di lavoro. «Crediamo - dicono Melicia Comberiati, segretaria generale della Cisl di

Napoli, e Gennaro Imparato, coordinatore regionale Cisl porti della Campania - che le parole non servano più di fronte

a queste tragedie. Siamo tutti chiamati ad impegnarci per porre fine alla strage quotidiana che non è degna di un

Paese civile». Cordoglio alla famiglia del lavoratore morto viene espresso dall'amministrazione comunale di Napoli e

dall'assessora al Lavoro Chiara Marciani: «Questo evento ci colpisce nel

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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profondo e ci ricorda con forza l'importanza della sicurezza negli ambienti di lavoro il protocollo d'intesa, siglato

venerdì dal sindaco con le organizzazioni sindacali, ribadisce l'impegno quotidiano dell'Amministrazione comunale a

garantire che ogni lavoratore possa prestare la propria attività in un ambiente sicuro e protetto, affinché tragedie

come queste non si ripetano mai più. In questo momento di dolore tutta la nostra solidarietà va alla famiglia di Antonio

e ai suoi cari».

Sulla vicenda interviene anche la politica. «L'ennesima tragedia - commenta Valeria Valente, senatrice campana del

Pd - che conferma quanto, anche in Campania, sia ancora necessaria una svolta sul piano della cultura della sicurezza

dei lavoratori e delle lavoratrici. Come rimarcato dai sindacati serve maggiore attenzione sulle condizioni dei

portuali».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Tragedia al Porto di Napoli: operaio muore schiacciato da un carrello

A ncora una morte sul lavoro a Napoli: un incidente ha segnato tragicamente la

giornata di lavoro di oggi nel porto di Napoli con la morte di un operaio.

L'uomo stava operando nell'area delle Magazzini Generali quando è stato

fatalmente coinvolto in un incidente con un carrello. Sembra che l'operaio sia

stato schiacciato da un carrello mentre svolgeva le sue mansioni lavorative.

Nonostante l'intervento immediato dei soccorsi, purtroppo, per l'operaio non

c'è stato nulla da fare. Gli sforzi per salvarlo si sono rivelati vani e non è stato

possibile evitarne il decesso. Questo incidente riapre il dibattito sulla sicurezza

nei luoghi di lavoro, specialmente in contesti come quelli portuali dove le

operazioni quotidiane coinvolgono spesso macchinari pesanti e complessi. È

essenziale che le misure di sicurezza siano costantemente monitorate e

migliorate per prevenire ulteriori tragedie. La comunità lavorativa del porto di

Napoli è ora in lutto, aggiungendo una nuova voce al crescente coro che

chiede maggiore attenzione e azioni concrete per garantire la sicurezza dei

lavoratori. Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la

prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/10/peraio-muore-schiacciato-da-un-carrello-porto-di-napoli/
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Operaio morto nel porto di Napoli: la protesta dei sindacati

La vittima si chiamava Antonio Nazzaro,,60 anni dipendente della Magazzini

Generali Spa S i chiamava Antonio Nazzaro ed aveva 60 anni lavoratore della

Magazzini Generali Spa: è lui l'ultima vittima in ordine di tempo di un terribile

incidente sul lavoro all'interno del porto commerciale di Napoli. L'uomo è

deceduto in seguito alle ferite riportate dopo essere stato travolto da un

mezzo meccanico mentre svolgeva le sue regolari mansioni. Indice Articolo La

notizia ha scosso profondamente la comunità portuale suscitando un'ondata di

dolore e indignazione. La Filt Cgil Napoli e Campania, esprimendo le più

sentite condoglianze alla famiglia di Antonio Nazzaro, ha sottolineato come

questo ennesimo lutto sia inaccettabile e richieda un'azione immediata e

decisa. "Non possiamo accettare che un lavoratore perda la vita in questo

modo", ha dichiarato Angelo Lustro , segretario generale della Filt Cgil Napoli

e Campania . "La sicurezza sul lavoro è un diritto fondamentale che non può

essere più negletto. È ora di agire concretamente per prevenire tragedie simili

e garantire condizioni lavorative dignitose per tutti i portuali." La Filt Cgil chiede

alle istituzioni competenti e alle aziende operanti nel settore portuale di

intensificare i controlli, investire in sistemi di sicurezza all'avanguardia e promuovere una cultura della prevenzione che

ponga al centro la tutela della vita umana. È necessario un cambio di rotta per evitare che altre famiglie debbano

piangere la perdita di un proprio caro a causa di incidenti evitabili. "Ancora un morto. L'ennesimo ed in un settore ad

alto rischio. Proprio l'altro giorno con Cgil e Uil abbiamo firmato un Protocollo sulla sicurezza con il Comune di Napoli

per la salvaguardia dei lavoratori impegnati nei cantieri di lavoro. Crediamo che le parole non servono più di fronte a

queste tragedie Siamo tutti chiamati ad impegnarci per porre fine alla strage quotidiana che non è degna di un Paese

civile" E' quanto afferma Melicia Comberiati segretaria generale della Cisl di Napoli. Per Gennaro Imparato,

coordinatore regionale Cisl porti della Campania, "riteniamo che il Protocollo SOI (Servizio Operativo Integrato) in

vigore nel porto di Napoli debba essere uno strumento operativo reale che richiami a una maggiore collaborazione,

comunicazione e informazione tra le figure preposte alla sicurezza, le aziende e le istituzioni firmatarie. Non deve

essere un mero documento che si aggiorna di volta in volta lasciando comunque irrisolte lacune significative. È

necessario garantire una maggiore libertà di accesso ai terminal da parte degli Rlss di sito per un monitoraggio più

efficace, e chiediamo una cooperazione più attiva tra tutte le parti in causa per prevenire ulteriori tragedie" È davvero

triste leggere di queste tragedie sul lavoro, speriamo che finalmente si possa fare qualcosa di concreto per garantire

la sicurezza dei lavoratori. Che terribile tragedia, nessuno dovrebbe perdere la vita sul lavoro. È davvero importante

garantire la sicurezza dei lavoratori.

Cronache Della Campania
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Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .
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Napoli, inchiesta sulla morte dell'operaio Antonio Nazzaro

N apoli. E' stata aperta un'inchiesta sull'ennesima morte su lavoro oggi nel

porto di Napoli. La magistratura ha sequestrato la salma del 60enne Antonio

Nazzaro l'operaio della magazzini Generali spa travolto da un mezzo

meccanico mentre era al lavoro. I carabinieri hanno anche sequestrato tutto il

cantiere dopo aver effettuato tutti rilievi, verificato il rispetto delle norme di

sicurezza, interrogato i colleghi e acquisito tutta la documentazione necessaria

per portare avanti l'inchiesta. Indice Articolo La morte di Antonio Nazzaro ha

sollevato un vespaio di polemiche. Durissima la nota del sindacato Usb. "La

tragedia avvenuta oggi, anzi l'ennesimo omicidio sul lavoro, lascia un segno ed

un vuoto incolmabile tra le colleghe ed i colleghi di Antonio e dovrà essere da

stimolo affinché si continui a lottare per un lavoro dignitoso e sicuro. In attesa

che la magistratura faccia il suo corso ed individui eventuali omissioni, colpe o

responsabilità, il nostro auspicio è quello che i restanti organi competenti, tra

cui ASL ed Ispettorato del Lavoro intervengano per verificare ulteriori carenze

o reati in materia di igiene, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Inoltre,

invitiamo la prefettura di Napoli e l'ADSP a convocare un tavolo quanto prima

un tavolo di crisi per affrontare la precarietà salariale presente nel porto di Napoli e monitorare la giusta osservanza

delle norme, limitando lo strapotere dei terminalisti a danno dei lavoratori. Per queste ragioni, e per tanto altro ancora,

il prossimo 16 ottobre USB Lavoro Privato Napoli - settore Mare e Porti - aderirà allo sciopero di categoria

proclamato da USB Nazionale". Uno sciopero per chiedere salari adeguati al crescente costo della vita, maggiore

sicurezza nei luoghi di lavoro, ma anche contro il DDL 1660 e contro la guerra che oramai governo e padroni

intendono far pagare ai lavoratori e alle lavoratrici aumentando le tasse, l'età pensionabile e il numero di ospedali e

pronto soccorso chiusi". "Continua la mattanza sui luoghi di lavoro, ennesima tragedia, ennesimo lavoratore che non

farà ritorno a casa, quando si fermerà tutto questo?" . Così Giovanni Sgambati e Antonio Aiello , rispettivamente

segretari generali della Uil e della Uil Trasporti di Napoli e Campania, commentando un nuovo e mortale incidente sul

lavoro all'interno del porto di Napoli. "Abbiamo ribadito più volte che le morti sul lavoro non sono semplici incidenti,

ma omicidi, abbiamo ribadito più volte come Uil che va istituita una procura speciale, come per l'antimafia, per le

morti sul lavoro. Non è possibile morire di lavoro in un Paese civile - hanno aggiunto Sgambati e Aiello - Servono

controlli, più ispettori, serve diffondere ed alimentare la cultura della prevenzione e dell'educazione alla sicurezza.

Serve applicare le leggi e le pene. Sui morti sul lavoro vogliamo risposte non rituali di indignazione. La Uil e la Uil

trasporti sono vicini alla famiglia dell'operaio" , hanno concluso i sindacalisti. Il Comune di Napoli e l'assessora al

Lavoro Chiara Marciani esprimono cordoglio per la tragica scomparsa

Cronache Della Campania
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di Antonio Nazzaro, un lavoratore della Magazzini Generali Spa morto oggi nel Porto di Napoli travolto da un

mezzo meccanico. "Questo evento ci colpisce nel profondo e ci ricorda con forza l'importanza della sicurezza negli

ambienti di lavoro - ha affermato Marciani - il Protocollo d'Intesa, siglato venerdì dal Sindaco con le organizzazioni

sindacali, ribadisce l'impegno quotidiano dell'Amministrazione comunale a garantire che ogni lavoratore possa

prestare la propria attività in un ambiente sicuro e protetto, affinché tragedie come queste non si ripetano mai più. In

questo momento di dolore tutta la nostra solidarietà va alla famiglia di Antonio e ai suoi cari". Salva il mio nome, email

e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .
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Travolto da un mezzo meccanico: muore così un operaio al porto di Napoli

Un lavoratore della Magazzini Generali Spa, Antonio Nazzaro, di 60 anni, è

morto all'interno del porto commerciale di Napoli travolto da un mezzo

meccanico NAPOLI - . Il fatto è avvenuto questa mattina tra le 12 e le 12:30. A

darne notizia, in una nota, la segreteria Filt Cgil Napoli e Campania. "Siamo in

attesa che gli organi preposti facciano chiarezza sulla dinamica. Certo è - dice

nella nota il segretario generale Filt Cgil Napoli e Campania, Angelo Lustro -

che non si può morire lavorando . L'ennesima tragedia che colpisce i lavoratori

portuali del porto di Napoli, ma anche di Salerno e Castellammare di Stabia.

Tragedie - sostiene Lustro - che non possono e non debbono accadere in un

Paese civile come il nostro. Occorre intervenire maggiormente con la

prevenzione, il rispetto delle regole, con una maggiore formazione, adeguati

strumenti tecnologici e soprattutto con una cultura della sicurezza che va

messa al primo posto, per evitare che possano accadere sciagure come

questa di oggi. La sicurezza nei luoghi di lavoro è un diritto fondamentale e

irrinunciabile". "Nello stringerci al dolore della famiglia del lavoratore, -

conclude la Filt Cgil Napoli e Campania - riteniamo necessari ed urgenti atti ed

interventi concreti da parte di tutti i soggetti che operano nel sistema portuale, perché il lavoro non può e non deve

significare morte". "Ancora un morto. L'ennesimo ed in un settore ad alto rischio. Proprio l'altro giorno con Cgil e Uil

abbiamo firmato un Protocollo sulla sicurezza con il Comune di Napoli per la salvaguardia dei lavoratori impegnati nei

cantieri di lavoro. Crediamo che le parole non servono più di fronte a queste tragedie. Siamo tutti chiamati ad

impegnarci per porre fine alla strage quotidiana che non è degna di un Paese civile ". E' quanto afferma Melicia

Comberiati, segretaria generale della Cisl di Napoli. Per Gennaro Imparato, coordinatore regionale Cisl porti della

Campania, il Protocollo Soi (Servizio operativo integrato) in vigore nel porto di Napoli deve essere "uno strumento

operativo reale che richiami a una maggiore collaborazione, comunicazione e informazione tra le figure preposte alla

sicurezza, le aziende e le istituzioni firmatarie. Non deve essere un mero documento che si aggiorna di volta in volta

lasciando comunque irrisolte lacune significative". "È necessario - ancora Imparato -garantire una maggiore libertà di

accesso ai terminal da parte dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito, Gli Rlss, per un monitoraggio

più efficace, e chiediamo una cooperazione più attiva tra tutte le parti in causa per prevenire ulteriori tragedie". "

Questo evento ci colpisce nel profondo e ci ricorda con forza l'importanza della sicurezza negli ambienti di lavoro - ha

affermato l'assessora al Lavoro del Comune di Napoli Chiara Marciani- il Protocollo d'Intesa, siglato venerdì dal

Sindaco con le organizzazioni sindacali, ribadisce l'impegno
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quotidiano dell'Amministrazione comunale a garantire che ogni lavoratore possa prestare la propria attività in un

ambiente sicuro e protetto, affinché tragedie come queste non si ripetano mai più. In questo momento di dolore tutta

la nostra solidarietà va alla famiglia di Antonio e ai suoi cari".
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Grande successo per la sesta Naples Shipping Week

Andrea Puccini

NAPOLI Si è conclusa con un ampio consenso di pubblico la 6ª edizione della

Naples Shipping Week, evento di riferimento per il settore marittimo, portuale

e logistico, promossa dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale e dall'International Propeller Club. La manifestazione ha coinvolto

oltre 4.000 partecipanti e 350 relatori, distribuiti in 40 eventi che hanno

animato la settimana a Napoli. Sostenuta da più di 100 sponsor e partner

istituzionali, l'iniziativa ha confermato l'importanza di Napoli come polo

internazionale nel settore dello shipping e della logistica. Gli organizzatori, tra

cui il Propeller Club Port of Naples e il Clickutility Team, si sono detti

particolarmente soddisfatti del risultato. Umberto Masucci, presidente del

Propeller Club, ha sottolineato il successo dell'evento, attribuendolo alla

collaborazione tra settore pubblico e privato, che ha garantito un programma

di altissimo livello. Questa edizione ha dichiarato Masucci ha visto la

partecipazione di figure di rilievo come il viceministro Edoardo Rixi e

l'onorevole Salvatore Deidda, confermando il consolidato prestigio della

nostra manifestazione. Tra i momenti più significativi, l'interazione tra i

principali attori del settore ha favorito nuove opportunità di cooperazione e business, rafforzando il ruolo centrale di

Napoli nel Mediterraneo e oltre. La settimana si è conclusa con una cena di gala presso la storica Villa Campolieto,

organizzata con il supporto della Fondazione Ville Vesuviane, che ha suggellato la collaborazione tra istituzioni e

imprese. Con il successo di questa edizione, il testimone è ora passato a Genova, dove si terrà la 7ª edizione della

Genoa Shipping Week nel 2025, che ospiterà anche la 17ª edizione del Port&ShippingTech, il forum di riferimento per

l'innovazione nel settore marittimo.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Travolto da un mezzo meccanico: morto operaio nel porto

La vittima è Antonio Nazzaro, di 60 anni Un lavoratore della Magazzini

Generali Spa, Antonio Nazzaro, di 60 anni, è morto all'interno del porto

commerciale cittadino, travolto da un mezzo meccanico. Il fatto è avvenuto

questa mattina tra le 12 e le 12.30. A dare la notizia, in una nota, la segreteria

Filt Cgil Napoli e Campania. "Siamo in attesa che gli organi preposti facciano

chiarezza sulla dinamica. Certo è - dice nella nota il segretario generale Filt

Cgil Napoli e Campania, Angelo Lustro - che non si può morire lavorando.

L'ennesima tragedia che colpisce i lavoratori portuali del porto di Napoli, ma

anche di Salerno e Castellammare di Stabia. Tragedie - sostiene Lustro - che

non possono e non debbono accadere in un Paese civile come il nostro.

Occorre intervenire maggiormente con la prevenzione, il rispetto delle regole,

con una maggiore formazione, adeguati strumenti tecnologici e soprattutto con

una cultura della sicurezza che va messa al primo posto, per evitare che

possano accadere sciagure come questa di oggi. La sicurezza nei luoghi di

lavoro è un diritto fondamentale e irrinunciabile". "Nello stringerci al dolore della

famiglia del lavoratore, - conclude la Filt Cgil Napoli e Campania - riteniamo

necessari ed urgenti atti ed interventi concreti da parte di tutti i soggetti che operano nel sistema portuale, perché il

lavoro non può e non deve significare morte".

Napoli Today
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Ennesima tragedia sul lavoro a Napoli. Operaio travolto da un mezzo meccanico nel Porto

Un operaio dalla Magazzini Generali Spa, Antonio Nazzaro, di 60 anni, è

morto all'interno del porto commerciale di Napoli, travolto da un mezzo

meccanico. A dare la notizia, in una nota, la segreteria Filt Cgil Napoli e

Campania. "Siamo in attesa che gli organi preposti facciano chiarezza sulla

dinamica. Certo è - dice nella nota il segretario generale Filt Cgil Napoli e

Campania, Angelo Lustro - che non si può morire lavorando. L'ennesima

tragedia che colpisce i lavoratori portuali del porto di Napoli, ma anche di

Salerno e Castellammare di Stabia. Tragedie - sostiene Lustro - che non

possono e non debbono accadere in un Paese civile come il nostro. Occorre

intervenire maggiormente con la prevenzione, il rispetto delle regole, con una

maggiore formazione, adeguati strumenti tecnologici e soprattutto con una

cultura della sicurezza che va messa al primo posto, per evitare che possano

accadere sciagure come questa di oggi. La sicurezza nei luoghi di lavoro è un

diritto fondamentale e irrinunciabile". "Nello stringerci al dolore della famiglia

del lavoratore, - concluse la nota - riteniamo necessari ed urgenti atti ed

interventi concreti da parte di tutti i soggetti che operano nel sistema portuale,

perché il lavoro non può e non deve significare morte". "Ancora un morto. L'ennesimo ed in un settore ad alto rischio.

Proprio l'altro giorno con Cgil e Uil abbiamo firmato un Protocollo sulla sicurezza con il Comune di Napoli per la

salvaguardia dei lavoratori impegnati nei cantieri di lavoro. Crediamo che le parole non servono più di fronte a queste

tragedie. Siamo tutti chiamati ad impegnarci per porre fine alla strage quotidiana che non è degna di un Paese civile".

E' quanto afferma Melicia Comberiati segretaria generale della Cisl di Napoli. Per Gennaro Imparato, coordinatore

regionale Cisl porti della Campania, "riteniamo che il Protocollo SOI (Servizio Operativo Integrato) in vigore nel porto

di Napoli debba essere uno strumento operativo reale che richiami a una maggiore collaborazione, comunicazione e

informazione tra le figure preposte alla sicurezza, le aziende e le istituzioni firmatarie. Non deve essere un mero

Napoli Village

Napoli
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informazione tra le figure preposte alla sicurezza, le aziende e le istituzioni firmatarie. Non deve essere un mero

documento che si aggiorna di volta in volta lasciando comunque irrisolte lacune significative. È necessario garantire

una maggiore libertà di accesso ai terminal da parte degli Rlss di sito per un monitoraggio più efficace, e chiediamo

una cooperazione più attiva tra tutte le parti in causa per prevenire ulteriori tragedie".

https://www.napolivillage.com/cronaca/ennesima-tragedia-sul-lavoro-a-napoli-operaio-travolto-da-un-mezzo-meccanico-nel-porto/


 

lunedì 07 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 4 8 8 5 4 0 1 § ]

Porto di Napoli, operaio muore schiacciato da un carrello

L'addetto stava lavorando nell'area della Magazzini Generali al momento

dell'incidente Incidente sul lavoro mortale al porto di Napoli. Un operaio al

lavoro alla Magazzini generali sarebbe stato schiacciato da un mezzo pesante,

un muletto o un carrello, come emerge da una prima ricostruzione. Vani i

tentativi di soccorso dei colleghi presenti. Sull'incidente indaga ora la procura

di Napoli: sul posto, oltre al magistrato, personale della Capitaneria di Porto di

Napoli, della guardia costiera e dell'Asl Napoli 1.

Rai News

Napoli
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Un morto sul lavoro ai Magazzini Generali nel porto di Napoli

Porti Antonio Nazzaro, 60 anni, è deceduto dopo essere stato travolto da un

mezzo meccanico di Redazione SHIPPING ITALY Un lavoratore della

Magazzini Generali Spa, Antonio Nazzaro, di 60 anni, è morto all'interno del

porto commerciale di Napoli, travolto da un mezzo meccanico. Il tragico

evento è avvenuto in tarda mattinata e a darne notizia, in una nota, è stata la

segreteria Filt-Cgil di Napoli e della Campania. "Siamo in attesa che gli organi

preposti facciano chiarezza sulla dinamica. Certo è - dice nella nota il

segretario generale Filt Cgil Napoli e Campania, Angelo Lustro - che non si

può morire lavorando. L'ennesima tragedia che colpisce i lavoratori portuali del

porto di Napoli, ma anche di Salerno e Castellammare di Stabia. Tragedie -

sostiene Lustro - che non possono e non debbono accadere in un Paese civile

come il nostro. Occorre intervenire maggiormente con la prevenzione, il

rispetto delle regole, con una maggiore formazione, adeguati strumenti

tecnologici e soprattutto con una cultura della sicurezza che va messa al primo

posto, per evitare che possano accadere sciagure come questa di oggi. La

sicurezza nei luoghi di lavoro è un diritto fondamentale e irrinunciabile". "Nello

stringerci al dolore della famiglia del lavoratore - conclude la nota - riteniamo necessari e urgenti atti e interventi

concreti da parte di tutti i soggetti che operano nel sistema portuale, perché il lavoro non può e non deve significare

morte". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Derby campano per la stazione marittima di Salerno

Porti Terminal Napoli impugna l'aggiudicazione al consorzio di operatori locali

decisa in estate dall'Adsp di Torna in gioco il futuro della gestione del traffico

crocieristico nel porto di Salerno. Un trasferimento di competenza dal Tar del

capoluogo a quello salernitano ha infatti svelato come penda un ricorso

sull'aggiudicazione del relativo compendio (comprensivo della stazione

marittima firmata da Zaha Hadid) decisa in estate dall'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centrale. La procedura di aggiudicazione, condotta in

forma tradizionale ad impulso pubblico, aveva arriso al consorzio incumbent

composto da Salerno Cruises s.r.l. e Salerno Stazione Marittima S.p.A. La

prima è una joint venture fra i gruppi Amoruso e Aloschi, mentre la seconda è

una compagine di oltre 40 soci, con ruoli preminenti di Culp Flavio Gioia,

Rimorchiatori Salerno del gruppo Rimorchiatori Riuniti, Gruppo Gallozzi e

Gruppo Amoruso. La compagine di operatori locali s'era aggiudicata la

gestione per 8 anni del compendio, che al massimo nel 2028 dovrebbe esser

potenziato dal previsto allungamento del Molo Manfredi , che consentirà

l'attracco di navi maggiori di quelle che oggi possono arrivare a Salerno. Sulla

procedura, però, pende come detto un ricorso. A proporlo, assistito dai legali Davide Maresca e Orazio Abbamonte,

è stata Terminal Napoli, la società concessionaria della stazione marittima del capoluogo, facente capo a Marinvest

(gruppo Msc), Costa Crociere, Royal Caribbean, Alilauro (col 22,5% ciascuna) e a Msc Crociere per il 5,6% (il resto è

rappresentato da azioni proprie), guidata da Tomaso Cognolato presidente di Assiterminal. Al momento non risulta

fissata udienza. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2024/10/07/derby-campano-per-la-stazione-marittima-di-salerno/
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Il ministro Urso: "Prevista nave rigassificatrice nel porto di Taranto"

L'impianto, contemplato in uno dei progetti in esame per il rilancio del

Siderurgico, servirebbe a fornire gas in maniera continuativa a prezzo più

basso allo stabilimento "Per quanto riguarda l'ex Ilva, una delle offerte prevede

anche l'installazione di una nave rigassificatrice nel porto di Taranto per fornire

gas in maniera continuativa a prezzo più basso. Quindi il governo intende

procedere". Lo ha detto il ministro dello sviluppo economico Adolfo Urso a

margine dell'inaugurazione della "Casa del Made in Italy" a Genova.

"Dobbiamo garantire l'energia al nostro paese - ha detto Urso - in questa fase

sicuramente attraverso l'utilizzo anche del gas e con lo sviluppo accanto, come

stiamo facendo, delle energie rinnovabili, fotovoltaico, eolico, geotermico e

certamente anche idroelettrico. Poi in futuro, anche in previsione del fatto che

tra qualche decennio bisognerà rinunciare anche al gas, ovviamente con l'unica

fonte energetica continuativa pulita e a basso costo che attualmente si

conosce che è l'energia nucleare di nuova generazione, perché l'energia

rinnovabile per quanto importante sia, e noi dobbiamo svilupparla, non

garantisce lo sviluppo industriale".

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2024/10/il-ministro-urso-prevista-nave-rigassificatrice-nel-porto-di-taranto-1eb3f33f-dac5-4da9-b16c-d8e1c15b45de.html
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Porto di Crotone: affidata redazione del progetto di fattibilità del centro polifuzionale

(FERPRESS) Crotone, 7 OTT Continua a passo spedito l'azione dell'Autorità

di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio nel portare avanti il

programma che cambierà il volto del porto di Crotone, ampliandone i servizi e

le sue funzionalità. Dopo i lavori di demolizione dei ruderi presenti nell'area Ex

Sensi, si è proceduto ad avviare l'iter per la relativa riqualificazione

ambientale, la cui definizione è attualmente in corso di conferenza dei servizi.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/porto-di-crotone-affidata-redazione-del-progetto-di-fattibilita-del-centro-polifuzionale/
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Porto di Crotone, affidato il progetto per un centro polifunzionale

Sorgerà nell'area Ex Sensi e prevede una sede dell'Autorità portuale e una

nuova stazione marittima, per un investimento di 10 milioni di euro L'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio continua a portare avanti

il programma che amplierà servizi e le funzionalità del porto di Crotone. Dopo i

lavori di demolizione dei ruderi presenti nell'area Ex Sensi, si è proceduto ad

avviare l'iter per la relativa riqualificazione ambientale, la cui definizione è

attualmente in corso di conferenza dei servizi. L'attività di bonifica dovrà

essere portata a termine dalla ditta Meridionale Petroli srl che, in base a

quanto stabilito dalla normativa vigente in materia, dopo aver inquinato dovrà,

a sue spese, procedere al ripristino dei luoghi. Per agire celermente, nel

contempo, si sta quindi procedendo a mettere nero su bianco la progettazione

della realizzazione di un centro polifunzionale, con l'obiettivo di rigenerare

un'area fortemente degradata e incrementare così le funzioni e i servizi offerti

dallo scalo portuale di Crotone. Si tratta di un percorso che ha visto l'Ente,

guidato dal presidente Andrea Agostinelli, procedere spedito con l'intento

superiore di superare ogni ostacolo, compreso anche quello rappresentato dal

ricorso, presentato da una ditta concorrente alla gara pubblica di aggiudicazione della progettazione, avverso la

decisione dell'Autorità di Sistema portuale. Lo scorso luglio, il Tribunale amministrativo regionale per la Calabria,

sezione staccata di Reggio Calabria, nel rigettare il ricorso, ha dato ragione all'Ente. A fine settembre, quindi, è stato

affidato alla ditta Atelier(S) Alfonso Femia srl, in qualità di capo gruppo del Raggruppamento temporaneo di imprese

costituito ad hoc, il servizio di ingegneria e architettura di redazione del progetto di fattibilità tecnico economica,

comprensivo del piano di sicurezza e di coordinamento. Il termine definito per la consegna degli elaborati progettuali

è stato fissato in 70 giorni naturali e consecutivi dalla firma del contratto, per un valore economico di 377 mila euro,

oltre gli oneri assistenziali e previdenziali. La progettazione dovrà essere improntata a principi di sostenibilità

ambientale e di massima manutenibilità, durabilità dei materiali e dei componenti, per garantire il massimo livello di

sicurezza sismica e tecnologica, nonché di qualità e tutela ambientale. In particolare, l'intervento da progettare, che

avrà un valore complessivo di dieci milioni di euro, si concretizzerà nella costruzione di un nuovo immobile, finalizzato

alla realizzazione della sede amministrativa e operativa periferica dell'Autorità di Sistema portuale e della Stazione

Marittima. Successivamente, ad opera conclusa, l'infrastruttura sarà in grado di fornire anche servizi di valore

aggiunto per la logistica portuale e per le attività turistico - ricettive di alta qualità. L'attuale progettazione di

rigenerazione ambientale di questa area si coordina, anche, con l'attività di riqualificazione del Porto Vecchio, di cui

riprenderà

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-crotone-affidato-il-progetto-per-un-centro-polifunzionale
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i tratti architettonici caratteristici, al fine di sviluppare un complessivo programma di rinascita e rivalutazione

dell'intera infrastruttura portuale cittadina. Condividi Tag crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crotone, si prosegue per il Centro Polifunzionale

Andrea Puccini

CROTONE L' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio continua con determinazione il piano di trasformazione del porto di

Crotone, volto ad ampliarne i servizi e le funzionalità. Dopo la demolizione dei

ruderi nell'area Ex Sensi, è stato avviato l'iter per la bonifica ambientale,

attualmente in fase di discussione presso la conferenza dei servizi. La ditta

Meridionale Petroli srl, responsabile dell'inquinamento, sarà incaricata del

ripristino dell'area, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Parallelamente, si procede con la progettazione di un nuovo centro

polifunzionale che mira a rigenerare una zona degradata e incrementare i

servizi portuali. Nonostante un ricorso legale presentato da una ditta

concorrente alla gara d'appalto, il Tribunale Amministrativo Regionale per la

Calabria ha dato ragione all'Autorità, permettendo l'assegnazione del progetto

alla ditta Atelier(S) Alfonso Femia srl. Il contratto prevede la consegna del

progetto di fattibilità tecnico-economica entro 70 giorni, con un valore

complessivo di 377.000 euro. Il progetto, che avrà un budget di 10 milioni di

euro, prevede la costruzione di una nuova sede amministrativa e operativa

dell'Autorità portuale e di una stazione marittima. L'infrastruttura, una volta completata, offrirà servizi avanzati sia per

la logistica che per il turismo. Questo intervento si integra con la riqualificazione del Porto Vecchio, in un ampio piano

di rinascita e valorizzazione dell'intero sistema portuale crotonese, con un'attenzione particolare alla sostenibilità

ambientale e alla sicurezza sismica e tecnologica.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/crotone-prosegue-centro-polifunzionale/


 

martedì 08 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 4 8 8 5 4 0 8 § ]

Porto di Crotone: Affidato il Progetto per il Centro Polifunzionale

8 ottobre 2024 - Prosegue con determinazione il percorso di trasformazione

del porto di Crotone, guidato dall'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, con l'obiettivo di ampliare i servizi e migliorare le

funzionalità dello scalo. Il programma, che promette di cambiare il volto

dell'area portuale, ha fatto un nuovo passo avanti con l'affidamento della

redazione del progetto di fattibilità per un centro polifunzionale. Dopo la

demolizione dei ruderi presenti nell'area Ex Sensi, si è avviato il processo di

riqualificazione ambientale, attualmente in fase di conferenza dei servizi. In

base alla normativa vigente, sarà la ditta Meridionale Petroli srl, responsabile

dell'inquinamento, a dover completare a proprie spese l'opera di bonifica e

ripristino dei luoghi. Parallelamente, l'Autorità Portuale sta procedendo con la

progettazione del nuovo centro polifunzionale, pensato per rigenerare un'area

degradata e per potenziare i servizi offerti dal porto. La visione dell'Ente, sotto

la guida del presidente Andrea Agostinelli, è chiara: superare ogni ostacolo e

velocizzare le procedure per concretizzare il progetto. Un passo significativo

in questa direzione è stata la decisione del Tribunale Amministrativo Regionale

(TAR) per la Calabria, che lo scorso luglio ha rigettato il ricorso presentato da una ditta concorrente contro

l'aggiudicazione della gara pubblica per la progettazione, dando ragione all'Autorità. A fine settembre, il servizio di

ingegneria e architettura per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica, comprensivo del piano di

sicurezza e coordinamento, è stato affidato alla ditta Atelier(S) Alfonso Femia srl, a capo del Raggruppamento

Temporaneo di Imprese (RTI) costituito ad hoc. Il contratto prevede un termine di 70 giorni naturali e consecutivi per

la consegna degli elaborati, per un valore di 377.000 euro, oltre gli oneri assistenziali e previdenziali. La progettazione

si baserà su principi di sostenibilità ambientale, con un'attenzione particolare alla durabilità e manutenibilità dei

materiali e componenti, garantendo al contempo il massimo livello di sicurezza sismica e tecnologica, insieme alla

tutela della qualità ambientale. L'investimento totale previsto per l'opera ammonta a dieci milioni di euro e prevede la

costruzione di un nuovo immobile destinato ad ospitare la sede amministrativa e operativa dell'Autorità Portuale e la

Stazione Marittima. Una volta completata, l'infrastruttura non sarà solo un punto nevralgico per le attività

amministrative, ma offrirà anche servizi aggiuntivi per la logistica portuale e per il settore turistico-ricettivo di alta

qualità, contribuendo a rilanciare l'economia locale. L'iniziativa per la rigenerazione dell'area si integra con la

riqualificazione del Porto Vecchio, di cui riprenderà i tratti architettonici caratteristici, al fine di realizzare un piano

complessivo di rinascita per l'intera infrastruttura portuale di Crotone. L'obiettivo finale è creare un porto moderno,

efficiente

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2024/10/porto-di-crotone-affidato-il-progetto.html
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e in grado di valorizzare il potenziale turistico e commerciale della città.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Crotone: affidato il servizio di redazione del progetto di fattibilità del centro
polifunzionale

Ott 7, 2024 - Continua a passo spedito l'azione dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio nel portare avanti il programma

che cambierà il volto del porto di Crotone, ampliandone i servizi e le sue

funzionalità. Dopo i lavori di demolizione dei ruderi presenti nell'area Ex Sensi,

si è proceduto ad avviare l'iter per la relativa riqualificazione ambientale, la cui

definizione è attualmente in corso di conferenza dei servizi. L'attività di

bonifica dovrà essere portata a termine dalla ditta Meridionale Petroli srl che,

in base a quanto stabilito dalla normativa vigente in materia, dopo aver

inquinato dovrà, a sue spese, procedere al ripristino dei luoghi. Per agire

celermente, nel contempo, si sta quindi procedendo a mettere nero su bianco

la progettazione della realizzazione di un centro polifunzionale, con l'obiettivo

di rigenerare un'area fortemente degradata e incrementare così le funzioni e i

servizi offerti dallo scalo portuale di Crotone. Si tratta di un percorso che ha

visto l'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, procedere spedito con

l'intento superiore di superare ogni ostacolo, compreso anche quello

rappresentato dal ricorso, presentato da una ditta concorrente alla gara

pubblica di aggiudicazione della progettazione, avverso la decisione dell'Autorità di Sistema portuale. Lo scorso

luglio, il Tribunale amministrativo regionale per la Calabria, sezione staccata di Reggio Calabria, nel rigettare il ricorso,

ha dato ragione all'Ente. A fine settembre, quindi, è stato affidato alla ditta Atelier(S) Alfonso Femia srl, in qualità di

capo gruppo del Raggruppamento temporaneo di imprese costituito ad hoc, il servizio di ingegneria e architettura di

redazione del progetto di fattibilità tecnico economica, comprensivo del piano di sicurezza e di coordinamento. Il

termine definito per la consegna degli elaborati progettuali è stato fissato in 70 giorni naturali e consecutivi dalla firma

del contratto, per un valore economico di 377.000 euro, oltre gli oneri assistenziali e previdenziali. La progettazione

dovrà essere improntata a principi di sostenibilità ambientale e di massima manutenibilità, durabilità dei materiali e dei

componenti, per garantire il massimo livello di sicurezza sismica e tecnologica, nonché di qualità e tutela ambientale.

In particolare, l'intervento da progettare, che avrà un valore complessivo di dieci milioni di euro, si concretizzerà nella

costruzione di un nuovo immobile, finalizzato alla realizzazione della sede amministrativa e operativa periferica

dell'Autorità di Sistema portuale e della Stazione Marittima. Successivamente, ad opera conclusa, l'infrastruttura sarà

in grado di fornire anche servizi di valore aggiunto per la logistica portuale e per le attività turistico - ricettive di alta

qualità. L'attuale progettazione di rigenerazione ambientale di questa area si coordina, anche, con l'attività di

riqualificazione del Porto Vecchio, di cui riprenderà i tratti architettonici caratteristici, al fine di sviluppare un

complessivo programma di rinascita

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/porto-di-crotone-affidato-il-servizio-di-redazione-del-progetto-di-fattibilita-del-centro-polifunzionale/
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e rivalutazione dell'intera infrastruttura portuale cittadina.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Si nasconde sotto a tir, migrante morto schiacciato: la tragedia a Palermo

E' accaduto ieri sera sulla nave Splendid della Gnv partita dal porto di Tunisi de

La Guolette 07 ottobre 2024 | 07.16 LETTURA: 1 minuti Un tunisino, che si era

nascosto sotto un tir per sbarcare al porto di Palermo, è morto schiacciato dal

pesante mezzo . E' accaduto ieri sera sulla nave Splendid della Gnv partita dal

porto di Tunisi de La Guolette. Secondo una ricostruzione il giovane, che

aveva eluso i controlli, è morto schiacciato dell'autoarticolato durante le

operazioni di manovra. Le indagini sono condotte dalla Capitaneria di porto.

Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di

formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale,

Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/cronaca/si-nasconde-sotto-a-tir-migrante-morto-schiacciato-la-tragedia-a-palermo_6NSGryvD8IhcU8HRDwguuL
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Tunisino muore schiacciato da un tir al porto di Palermo

Probabilmente stava tentando di entrare clandestinamente in Italia - Un tunisino

arrivato a bordo della nave Splendid della Gnv dal porto di Tunisi de La

Guolette è morto schiacciato da un autoarticolato durante le operazioni di

manovra. Secondo una prima ricostruzione l'uomo, di circa 30 anni, stava

cercando di sbarcare a Palermo nascosto sotto il camion. Con ogni probabilità

il migrante stava cercando di entrare clandestinamente in Italia dopo avere

eluso i controlli nel porto di Tunisi. Durante le operazioni di sbarco dalla nave è

rimasto schiacciato dal pesante automezzo; per lui non c'è stato nulla da fare. I

sanitari del 118, intervenuti sul posto, ne hanno constatato la morte. Le indagini

sono condotte dalla Capitaneria di porto.

La Sicilia Web

Palermo, Termini Imerese

https://www.lasiciliaweb.it/2024/10/palermo-tunisino-muore-schiacciato-da-un-tir-al-porto/
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Tragedia al porto: migrante si nasconde sotto a un tir e muore schiacciato

E' successo ieri sera sulla nave Splendid della Gnv partita dal porto di Tunisi

de La Guolette Un tunisino, che si era nascosto sotto un tir per sbarcare al

porto di Palermo, è morto schiacciato dal pesante mezzo. E' accaduto ieri

sera sulla nave Splendid della Gnv partita dal porto di Tunisi de La Guolette.

Secondo una ricostruzione il giovane, che aveva eluso i controlli, è morto

schiacciato dell'autoarticolato durante le operazioni di manovra. Le indagini

sono condotte dalla Capitaneria di porto. fonte Adnkronos.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/morto-migrante-porto-sotto-tir.html
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Port&ShippingTech, Rixi invoca una regia nazionale per il sistema logistico e più
autonomia portuale

Il vice ministro dei Trasporti è intervenuto alla main conference della Naples

Shipping Week Maggiore autonomia per le Autorità portuali e regia comune

per il sistema logistico. Intervenendo a Port&ShippingTech , main conference

della Naples Shipping Week , conclusa con successo sabato scorso, il

viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi ha fatto il punto su

criticità e prospettive del settore. "L'intermodalità è strategica per il nostro

Paese - ha detto Rixi - e deve essere omogenea sul territorio nazionale. Il

governo si sta adoperando per sostenere quelle realtà oggi in ritardo al fine di

potenziare il sistema logistico, con flussi di merce costanti senza rallentamenti.

Ciò significa aumentare la capacità degli scali per garantire un secondo

pilastro logistico continentale nel Mediterraneo. Altro obiettivo è quello di avere

una regia nazionale, per individuare obiettivi comuni per il sistema logistico

italiano, con una condivisione di database e di linguaggi informatici e con uno

scambio costante con l'estero. Credo che sia necessario rendere più

autonome le autorità portuali - prosegue il viceministro - anche perché oggi le

strutture rigide non permettono innovazione in tempi brevi". "Altra idea vincente

- ha concluso Rixi - per un paese marittimo è la possibilità di avere partecipazioni estere con concessioni in porti

extra-europei. Un modo utile per stabilizzare le linee logistiche, in ogni condizione geopolitica, con servizi tecnologici

adeguati ai nostri armatori e al nostro sistema legato alla Blue economy per renderli sempre più competitivi a livello

mondiale". Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/portshippingtech-rixi-invoca-una-regia-nazionale-per-il-sistema-logistico-e-piu-autonomia-portuale
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Legge di riforma portuale, ancora uno slittamento in avanti

Essendo un collegato alla Finanziaria, così le intenzioni del Governo, se ne

parlerà l'anno prossimo Slitta ancora le legge di riforma portuale. Essendo un

collegato alla Finanziaria, così le intenzioni del Governo, se ne parlerà l'anno

prossimo. Qualcosa di più sul contenuto è emerso nel corso della Naples

Shipping week, l'evento di più giorni che dal 2013 si alterna, ogni due anni, con

la Genoa Shipping week. E' intervenuto infatti anche il viceministro Rixi.

Dell'elemento di coordinamento tra le varie autorità portuali già si sapeva, ed è

la prima cosa da fare a prescindere che le autorità di sistema portuale siano o

meno trasformate in spa. Questo ente di coordinamento potrebbe essere una

Spa a controllo pubblico. La riforma - ha detto Rixi - deve poi prevedere questi

punti: accelerare i processi autorizzativi per le nuove opere e facilitare gli

interventi come i dragaggi, migliorare le infrastrutture nei porti meno strategici,

promuovere l'intermodalità, pensare ad agevolazioni fiscali e semplificazioni

dei processi autorizzativi per attirare i privati che vogliano finanziare progetti

infrastrutturali - sempre sotto la regia pubblica. E le nomine dei presidenti delle

AdSP che sono commissariate? Anche qui uno slittamento in avanti. Se ne

parlerà dopo le elezioni.

Rai News

Focus

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/10/legge-di-riforma-portuale-ancora-uno-slittamento-in-avanti-07e70d53-e2a4-4c9d-a239-59ac52a090f3.html

